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P R E M E S S A

Dopo sette anni dalla pubblicazione del volume a cura di Donatella 
Frioli, intitolato DexicograpAtca 7 che constava dell'edizione di un 
inedito Cfossar:Mm Patavinanr tramandatoci anonimo dal codice 79 
della Biblioteca Antoniana di Padova, vede ora la luce questo 
Z-exicograpAicu 77, a cura di Paolo Gatti.

Si tratta dei Synonyma Ciceronis tramandati dal codice 
77arieianas 5792 della fine del secolo V ili. Il Gatti non ne fornisce 
un'edizione diplomatica, come aveva fatto il Goetz, ma tenta, nei limiti 
del possibile, un'edizione critica. Anche in questo caso il testo 
è corredato di introduzione, commento, indice e bibliografìa; come si 
vede si è realizzato quanto affermavo nella Premessa al volume I, 
quando dicevo «è possibile che il campo delle ricerche si allarghi ad 
autori, a testi e a periodi antecedenti a quelli che costituiscono oggetto 
privilegiato e specifico di studio

Un altro impegnativo lavoro in questo settore di lessicografia sta 
ormai per vedere la luce: si tratta della monumentale edizione delle 
Derivationes di Osberno di Gloucester, alla quale hanno atteso per 
quasi 15 anni, sotto la direzione di Vincenzo Ussani e mia, lo stesso 
Gatti nonché una squadra mista di ricercatori delle Università di 
Genova, Roma e Sassari.

Stiamo dunque mantenendo le promesse fatte nella Premessa al 
volume T-exicograpAica 7; speriamo, con il contributo del Ministero 
dell'Università e della ricerca scientifica, di continuare su questa strada.

FER R U C C IO  B E R T IN I







INTRODUZIONE

1. i  Synonyma Ciceronis.

Tra le compilazioni di tipo lessicografico che l'epoca tardo antica 
e altomedievale ci ha lasciato — glossari, Dt//erettiturttt7t /¿¿ri 
— i cosiddetti -Syttortytna Ciceroni hanno ricoperto, se ci riferiamo 
all'attività ecdotica dell'ultimo secolo, un ruolo affatto secondario. 
A mia conoscenza nessuna raccolta di questo tipo è stata edita 
criticamente dopo che il Goetz, nel 1923, pubblicò la silloge y4ròa, 

inserendola nel primo volume del suo Cotptts dei glossari ( )̂, 
e dopo che il Barwick, due anni dopo, pubblicò la silloge yfrttor, arr/or 
nella sua edizione carisiana ( )̂. Per quanto riguarda invece uno studio di 
carattere generale possiamo oggi utilizzare proficuamente il capitolo che 
Giorgio Brugnoli nel 1955 ha dedicato ai .Syrtortyma nell'ambito delle 
sue ricerche sulle Dt//erertitae ueròorMttt ('̂ ). Partendo da una menzione 
in una lettera frontoniana a Marco Aurelio (*), in cui l'espressione syrto-

(') G . GOETZ, De g7o.s.sar:orum iattnorMm origine et ydtis, Lipsiae - Berolini 1923 
( =  ID., Cotp as g/ossariorum  Latinoram , I), pp. 81-86. Si tratta della raccolta qui di 
seguito edita e commentata.

( )̂ Fiavii Sosipatri Charisii rfrtis gram m aticae /¿¿ri P, ed. C. BARWICK, Lipsiae 
1925, pp. 412-449. La silloge viene attribuita dal BARWICK a Carisio, ed è inserita nel 
libro V della sua r4rs. Tale attribuzione, anche se non si può escludere un'utilizzazione 
di materiale carisiano, è probabilmente da respingere. Cfr. da ultimo L. HOLTZ, .Sur /es 
traces t/e CAartstas, in J .  COLLART (e altri), Parrón, gram nta/re antique et sty/istique  
/atine, Paris 1978, p. 231 e M. DE NONNO, L a  gram m atica t/e//'Anonymus Bobiensis 
fG L  7 533-565 P e i / / ,  Rom a 1982, p. 59 n. 7.

(') G. BRUGNOLI, .Studi su//e Differentiae verborum, Rom a 1955, pp. 27-37. Dello 
stesso si veda inoltre 7 Synonyma Ciceronis, in .4111 de/ 7 Congresso 7nternaztona/e d i 
stud i ciceroniani, I, Rom a 1961, pp. 283-299. È  a questi due lavori, e soprattutto al 
prim o, che rimando per la bibliografia più antica.

(') Fronto p. 144, 17 segg. v .d .H A  Pam  s i qnando ¡tòt negotiis districto petpetuae  
orationis conscriòundae tenynts deesset, nonne te tuntn/tnariis quiòusdam  et /acratiris  
stndiornm so/aciis /a /c ic ò a s , synonymis co//igendis, veròis interdnm singu/ariòus  
requirendis, nt ceteram com m ata, nt co/a synonymorum ratione converteres, ut de 
c'o/gardats e/egan tia , de contam inatis nova redderes.



rtyma co^tgere pare indichi il raccogliere sinonimi accostati l'uno 
all'altro senza alcuna spiegazione della ¿¿//ereatta ( ), il Brugnoli 
individua, nelle compilazioni che ne risultano, un antico precedente 
delle raccolte di synonyma che ci sono giunte. Esse ci tramandano 
appunto semplici elenchi di parole, raggruppate per lemma, aH'interno 
dei quali le singole voci hanno fra loro un qualche rapporto di tipo 
sinonimico. Queste sillogi vengono raggruppate dal Brugnoli in sei 
classi, a loro volta suddivise in sottoclassi ( )̂.

Il numero assai grande di manoscritti e la varietà delle redazioni ci 
testimoniano la diffusione e quindi l'importanza che tali serie dovettero 
avere nel medioevo, almeno a partire dal secolo ottavo, data più antica 
della loro attestazione manoscritta ( )̂.

Del tutto fantasiosa è l'attribuzione ciceroniana presente in molti 
manoscritti, attribuzione respinta da tutti gli studiosi, e che è testimone 
semmai solo dell'importanza che all'Arpinate, come maestro di retorica 
e quindi gram m aticas, venne tributata nell'alto medioevo ( )̂. Si può 
ancora aggiungere, per gettare un po' di luce sui motivi di questa 
attribuzione, che alcuni grammatici tardo antichi, parlando di sinonimi, 
riportano a mo' di esempio passi ciceroniani ( )̂.

f ')  G . BRUGNOLI, S t a d i ,  c it-, p p . 8-9 .
f') Criteri per questo tipo di suddivisione sono ii prim o lemma, ia presenza o meno 

dell'ordinamento alfabetico, ia presenza o meno di una ietterà pseudo ciceroniana -dd 
Uetertam (o Eetarinm ), pubbiicata, tra gii aitri, dai BRUGNOLI a p. 28 dei suoi S tad i.

(') In manoscritti deii'V III secoio sono tradite, ad esem pio, ia silioge pubblicata 
come carisiana dai BARWICK (v . sopra ia n. 2 ) ,  e queiia edita qui di seguito. Un'altra 
raccoita è inoltre confluita nei Ciòer gdossaraot (V ili  secolo). S i può comunque pensare 
che esse siano più antiche.

(") E  contemporaneamente l'attribuzione ciceroniana dà lustro a questi elenchi. 
Infondata è, naturalmente, anche l'attribuzione al fantomatico Cicerone presente 
nell'opera del gram m atico Virgilio Marone (VII secolo), cfr. G. BRUGNOLI, S tad i, cit., 
pp. 34-37.

(**) Cfr. Serv. a d  /len . II 128: exaggeratio  ex Syaoay ta is, a i  'aò iit excessit, etrasii 
em pii' ( =  Cic. Catti. II 1); Isid. orig. II 21, 6: Synonym ta est, qaott'eas conexa 
o ra tio ae p iar iò as  treròis a a a ta  reta s ig a i/tc a taa s , at a it  Cicero (C atti. I 8): 'ati:ti a g is ,  
a iù ii  taoiiris, tt t/t ti c o g ita s i  E t itera ( C ai ri. I 10): 'aoa  Aerata, ao a  p a iia r , ao a  sia a ta '. 
Quest'ultim o passo era già stato ricordato da G . GOETZ, De giossariorara C atiaorara  
origine, cit. p. 80.

12



2. L a  raccoLa Arba, humus.

La raccolta qui edita, la cui prima serie di sinonimi inizia con 
ylròa, Attmas, non è stata presa in considerazione dal Brugnoli nella sua 
classificazione Essa ci è giunta in maniera frammentaria, in quanto 
il copista dell'unico codice che, a mia conoscenza, ce la tramanda (^), si 
è limitato a trascrivere solo quanto poteva comprendere da un antigrafo 
in pessimo stato. Non si spiegherebbero altrimenti i frequenti spazi 
lasciati in bianco ('%  l'annotazione marginale delelttra che ricorre ai nn. 
2, 3, 22, 24, la presenza di lemmi isolati, ad esempio i nn. 23, 24, 38, 72. 
E certo inoltre che la silloge ci è giunta acefala, poiché all'trtscrtplto del 
f. 267v (FVCP; C L03& 4 -STNOATAM C fC F R O N T ^ )) seguono due 
pagine bianche, e solo con il f. 168v iniziano i sinonimi, mentre 
a margine dello stesso f. 267v il copista annota: DFLFTC/Af F N T  
PRiAfLS.

Analizzando il glossario greco-latino che si trova ai ff. lv-240v dello 
stesso manoscritto (che paiono scritti dalla stessa mano che ha ricopiato 
i nostri sinonimi) e studiandone soprattutto le lacune, già il Thompson 
aveva dimostrato che l'antigrafo di quel glossario doveva essere scritto 
su papiro ('^). Il Goetz ribadiva il tutto e portava a confronto alcuni 
frammenti papiracei contenenti un glossario analogo e risalenti al VI 
secolo ('**). Poiché il tipo di lacune e di errori della nostra silloge è assai 
simile a quello individuato da Thompson per il glossario greco-latino, 
niente vieta di pensare che anche l'antigrafo della raccolta edita qui di 
seguito potesse presentare le stesse caratteristiche, fosse cioè stato 
scritto su papiro e risalisse all'incirca al secolo VI. Ad ogni modo si può 
perlomeno supporre che la nostra raccolta sia ben più antica dell'VIII 
secolo (^).

(" ')  I] BRUGNOLI ]a menziona soltanto in una nota (.Stadi, cit., p. 28 n. 3).
( " )  Si tratta dell'D arie ian as 5792, su cui si veda il paragrafo 4.
('^) Talora, come alla serie n. 10, il copista trascrive solo una parte della parola, in 

questo caso pent, lasciando in bianco lo spazio per le lettere mancanti.
( " )  E.M . THOMPSON, E arly  C lassica ! Afss. la  tèe Brtils/t M aseara , «The Classical 

Reviewo 1 (1887), p. 4D.
('^) G . GOETZ - G . GUNDERMANN, C lossae Catiaog-raecae et C raecolatlaae, Lipsiae  

1888 ( =  G . GOETZ, Co/pus giossarioraar, cit., II), p. X X V . I frammenti sono stati 
ultimamente studiati ed editi da J .  KRAMER, G lossarla  ò iliag 'a ia  la  papyris et 
atearbraats reperto, Bonn 1983, pp. 45-59.

(*S) D i se c o li  V -V I p a r la  il GOETZ tr a tta n d o  d e lle  p iù  a n tic h e  s i llo g i a  n o i g iu n te  
(c fr . G . GOETZ, D e  g - lo s sa r io ra a t  E a t ia o r a r a  o r lp ta e ,  c it-, p p . 80-81 ).
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Nel complesso quanto ci è giunto della silloge ÙMm-Ms consta
di circa 158 sinonimi, o, meglio, serie sinonimiche: sostantivi, aggettivi, 
verbi, avverbi, brevi locuzioni. Dal punto di vista formale non ci si 
discosta di molto dall'altra raccolta criticamente edita dal Barwick, cioè 
dalla silloge pseudo carisiana vfmor, arA v, se non che il nostro testo, 
certo anche in seguito al cattivo stato dell'antigrafo, è molto più corto: 
esso è costituito da un minor numero di serie sinonimiche — i co Ar —, 
e le serie stesse sono generalmente costituite da un minor numero di 
membri — i vocaboli.

Accanto a serie normali, in cui tutti i vocaboli sono accostati 
secondo la loro sinonimia (ad esempio i nn. 4, 6, 8, 12 ecc.), ne abbiamo 
altre in cui alcuni membri possono essere considerati solo molto 
lontanamente sinonimi (ad esempio i nn. 5 con ne/as, 6 con aJser- 
siones, 26 con ecc.), o addirittura in cui l'accostamento
di alcuni vocaboli è motivato da un loro effetto fonico o grafico 
piuttosto che da un reale rapporto sinonimico (ad esempio il n. 9 con 
veri/iter). Talvolta le serie sono composte di due soli vocaboli, fatto che 
ci porta a lemmi di veri e propri glossari (ad esempio i nn. 2, 3, 11, 34 
ecc.), ma in questo caso è probabile che abbiano influito le cattive 
condizioni dell'antigrafo, mentre è praticamente certo che ad esse 
vadano ricondotti quei casi in cui della serie sinonimica, come ho detto 
sopra, non è rimasto che un vocabolo isolato o addirittura un mozzicone 
di parola (cfr. il n. 56** Spo).

La segnalazione delle lacune — sia attraverso 'deJetMm', sia 
lasciando spazi non scritti — e gli errori evidenti nella trascrizione dei 
vocaboli ci rivelano un copista minuzioso e poco dotto. Troppi vocaboli 
sono ridotti allo stato quasi di vox rù/ù/t, fatto che rende talora 
indispensabile ricorrere alla crnx ^esperotionis. La lingua è, d'altra 
parte, ricchissima di influssi del latino parlato, per cui è da mettere 
seriamente in dubbio l'utilizzazione della nostra raccolta nelle scuole, 
almeno nella forma che ci è pervenuta. Si direbbe quasi che ci troviamo 
di fronte a una compilazione elaborata da un personaggio assai poco 
istruito. E  comunque certo che ogni affermazione in proposito 
è avventata, dal momento che si corre il pericolo di confondere il 
compilatore con il copista. Penserei piuttosto allo stadio finale di una 
successione di deterioramenti capitati a una raccolta di sinonimi.

La presenza di molte forme secondarie, vicine alla lingua parlata, 
rendono questa silloge molto interessante dal punto di vista linguistico,

14



come aveva già fatto notare J.B . Hofmann (^). Basti pensare, per fare 
un unico esempio, al vocabolo /armrtMrn. (al n. 119), cioè /arm /fam  
'fanale': è la più antica attestazione.

3 . L e  y b n i: racco lta .

L'individuazione delle fonti della raccolta Ar&n, Aa/aas è piuttosto 
difficile, poiché essa è una delle più antiche sillogi di questo genere che 
ci sono pervenute, e possiamo analizzarla solo allo stato frammentario. 
Le altre raccolte analoghe sono inoltre per lo più inedite. Nonostante 
ciò, alcuni indizi ci riportano ad almeno tre raccolte con le quali sembra 
possibile stabilire un qualche rapporto di parentela. Esso è comunque 
tale da far piuttosto pensare che risalga a livello di fonte comune. Le 
raccolte sono le seguenti:

1) Un glossario bilingue, latino-greco o viceversa, era già stato 
indicato dal Goetz Interessante a questo proposito il n. 104 (con 
¿¿.spaJesco, vocabolo attestato, oltre che in Plauto, solo in un glossario 
latino-greco); ma cfr. anche, ad esempio, i nn. 31, 56% 74.

2) Una serie di sinonimi, di cui troviamo tracce nella silloge 
pseudo carisiana pubblicata dal Barwick (*^). Interessanti a questo 
proposito i nn. 46-47 e 51 (in quest'ultimo caso è possibile correggere il 
testo della nostra raccolta grazie a un confronto con l'altra silloge); ma 
cfr. anche, ad esempio, i nn. 10, 18°.

3) Punti di contatto sono poi rilevabili con il glossario AòavMs (^). 
Vedi, a questo proposito, i nn. 125 (dove un raffronto tra i due testi 
consente di correggere il passo corrotto), 126 (con lo strano copa/ertiM.s 
per corpM^entMS in entrambi i testi); ma cfr. anche, ad esempio, i nn. 28,
32, 37, 90, 124, 132.

È  inoltre possibile verificare molte altre corrispondenze con altre

('6) J .B . HOFMANN, in W. HERAEUS, A7eine 3cAri/ten, Heidelberg 1937, p. 137
n. 1.

('% G . GOETZ, D e  g io ^ .sa rto ra m  L a iin o r a n t  o r ig in e , c it .,  p . 86 .
('% Vedi la nota 2. Diffìcile, se non impossibile, è poi, come detto sopra, cogliere 

dei rapporti con le altre raccolte di Synonym a Ciceroni^ inedite o edite acriticamente.
( ) L 'e d iz io n e  p iù  re c e n te  è d i J.-F . MOUNTFORD, in  W .-M . LlNDSAY - R.-G. AUSTIN 

- M . LAISTNER - J.-F . MOUNTFORD, G io .sso r ta  L a t i n a ,  II, P a r is  1926, p p . 25-121.
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raccolte, esse sono però il più delle volte comuni alla tradizione 
lessicografica, o troppo vaghe per poter avere un qualche valore 
probante.

4. nron-oscrtMo R are fan o .

La silloge Rròct, ÙMtrnt.s è tradita, a mia conoscenza, unicamente ai 
ff. 267v-272r del manoscritto NaRey 5792, conservato alla British 
Library di Londra ( °). Essa è trascritta su tre colonne di circa 37 linee 
ed è preceduta dai seguenti testi:

ff. lv-240v: C/ossae Craeco/atm ae. Si tratta della raccolta detta 
dello pseudo Cirillo, edita dal Goetz (^'), che ha utilizzato anche questo 
manoscritto;

ff. 241r-259v: idtoatoia generare. Sono editi, come il glossario 
precedente, nel Cotpzts del Goetz (^), che anche in questo caso si 
è servito del manoscritto Harleiano;

ff. 260r-267r: 5yaoaytaa Ctccrort t.s. Si tratta della silloge Orator, 
aucfor, <7e(ea.sor, che, per quanto ne so, è inedita; essa è una delle più 
antiche raccolte di questo genere pervenutaci ed è catalogata dal 
Brugnoli con la sigla la (^).

La silloge y4rù<3, Aaatas è quindi seguita da questi testi: 
f. 273r (il f. 272v è lasciato in bianco): un frammento che pare 

tratto dai Dynamtcha, opera pubblicata dal Mai (^), basandosi su 
manoscritti vaticani;

(^°) Una descrizione dettagliata in G. GOETZ - G. GUNDERMANN, G/ossae  
iatin o grn ecae , cit., pp. X X -X X V I. Meno preciso per quanto riguarda ie opere 
lessicografiche di questo m anoscritto R. W lNAU, Medizini.se/ie DandscAri/ten a a s  dem  
B esitz des N ikolaus non X ae s  im BritisA M aseam , (¡Mitteilungen und 
Forschungsbeiträge der Cusanus-Geselischaft') 5 (1965), pp. 158-161.

(^') G. GoETZ - G. GUNDERMANN, G iossae L atiaograecae , cit., pp. 215-483 (cfr. 
inoltre ¿¿adern, pp. X X -X X V I). Su questa raccolta vedi anche G. GOETZ, s.v. 
CiossograpAie, in G. WissoWA, Pnn/ys Reai-Encyc/opadie der ciasstscAen  
AZtertamsmissenscAa/t, VII, Stuttgart 1912, cc. 1440-1441.

(^ )  G . GOETZ - G . GUNDERMANN, C /ossae L attaograecae , cit., pp. 487-506 (vedi 
inoltre ¿¿¿dem, pp. X X X II-X X X III) .

(^ )  G . BRUCNOLt, E tadi, cit., pp. 27-28. Vedi inoltre G . GOETZ, De g/os.sarioram  
L atiaoram  origine, cit., p. 79.

( ) A. MAi, Cia.ssicoram aactoram  e Uatieani.s eodieiAa.s edttoram  III, Romae 
1831, pp. 418-426; V II, Rom ae 1835, pp. 397-458 (Cfr. G. LOF.WE, Prodromus cor-
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ff. 273v-276v: Coq/ecito ant:<7otornm <7:versa/*Mn:. È una raccolta 
di precetti medici pubblicata dal Sigerist (^).

L'Harfetaruts 5792 è scritto in una onciale che il Lowe data al 
secolo V il i  (^); essa pare risalire più precisamente alla seconda metà, se 
non alla fine, di quel secolo, e pare di origine italiana (^). Il 
manoscritto, prima di passare alla British Library, appartenne al 
Cusano (^), mentre al f. 277r alcune annotazioni in scrittura
merovingica fanno sospettare la sua permanenza nelle Gallie, come ha
fatto rilevare il Goetz(^).

5. L a  presente ecJtztorte.

Prima di soffermarci sulla presente edizione, è necessario dare 
brevemente uno sguardo a quella del Goetz ('^). Essa è di tipo 
diplomatico. L'editore trascrive infatti 158 serie sinonimiche
conservando grafia ed errori evidenti. L'apparato contiene le correzioni, 
i tentativi di congettura, qualche nota esplicativa, ed è a questo 
apparato del Goetz che rimando nel primo della mia edizione, sotto 
l'indicazione Coetz. Credo però, con J.B . Hofmann ( *̂), che sia

ports g7ossartcrKnt Z,aitrtorttm, Lipsiae 1876, p. 213; R . WlNAU, MedtztrttscAe 
TtanJscArt/ten, cit. , p. 161). Il frammento in questione sem bra però inedito, e pare 
coincidere con quello presente ai ff. 42v-48v del manoscritto Paris, Bibl. N at., lat. 
11218 (inizio sec. IX ).

(^) H .E. SlCERIST, .Studiert und Texte zur /rüdmitte/cdteritcAen Aezeptiiteratur, 
Leipzig 1923, pp. 17-21. Cfr. anche R. WtNAU, Medtztrttscde dfurtdscArt/tert, cit., p. 
161.

(^) E .A . LoW E, Codices Totirti arttiquiores, II, Oxford 1972, n. 203. 
Precedentemente G . GOETZ - G . GUNDERMANN, Cios.sae Tatirtograecae, cit., p. X X ,  
avevano fatto risalire il manoscritto al V II secolo; lo stesso aveva poi ripetuto nella sua 
descrizione il WlNAU (v. la nota 20).

(2") Cfr. B . BtSCHOFF, P anoram a der TfandscAri/tenuòeriie/erung au s der Zeit 
C arls des Crossen, in AA .V V ., P a r i  der Crosse. LeireasurerT und VacAiehen, II, 
D üsseldorf 1965, pp. 248-249, specialmente la nota 124 ( =  ID ., M itteiaiteriicAe 
.Studien, H I, Stuttgart 1981, pp. 31-32).

(^) Cfr., ad esempio, le note apposte al f. Ir.
(^) G . GOETZ - G . GUNDERMANN, C iossae Tatinograecae, cit-, p. X X I.
('") G . GOETZ, De giossariorum  Latinorum  origine, cit., pp. 81-86.
(3') J .B . HOFMANN, in W. HERAEUS, Aieine & Ari/ten, cit-, p. 137 n. 1: «Diese . . .  

'Synon. Ciceronis' hat Götz zuerst ediert . . .  mit krit. adnotatio, aber noch sehr viel zu 
tun übrig gelassen').
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possibile fare alcuni passi in avanti, sia per quel che riguarda la 
comprensione e la definizione del testo, sia per quanto riguarda il 
commento e l'individuazione di paralleli. È  stato questo il fine del mio 
lavoro: a differenza del Coetz ho però preferito correggere il testo 
laddove mi è sembrato indispensabile; ho inserito inoltre alcuni segni 
diacritici, soprattutto crtrcM alaspernitOMM. Pur avendo introdotto per il 
suono consonantico la lettera v, benché nel manoscritto si legga sempre 
M, ho mantenuto le forme volgari e la grafia tradita ogni qualvolta essa 
poteva essere giustificata (ad esempio v per ò, t per e, e viceversa). Ho 
cosi lasciato le grafie e, ae per il dittongo, rispecchiando l'incostanza 
del codice. Il testo qui di seguito presentato cerca di avvicinarsi il più 
possibile a uno stadio di tradizione precedente a quello tramandatoci, 
senza avere la pretesa di ricostruire l'originale nella forma datagli dal 
suo anonimo compilatore. Mi rendo naturalmente ben conto delle 
obiezioni che da un punto di vista metodico potrebbero essere avanzate: 
la ricostruzione di un ibrido, tra l'originale e quanto ci è giunto, è il 
punto di arrivo di molte edizioni critiche, non ne dovrebbe però essere 
il fine dichiarato. Un testo del genere del nostro, mera compilazione 
e praticamente privo di elementi 'ausiliari' (contesto pieno, metro, 
molteplicità dei testimoni manoscritti, ecc.) rende presuntuoso — e quasi 
grottesco — ogni tentativo di restituzione assoluta. D'altro canto ho 
preferito evitare la comoda scappatoia di un'edizione diplomatica 
(sempre ricostruibile dall'apparato, se preciso e completo) per cercare 
di compiere almeno qualche passo verso un originale destinato però 
a rimanere per molti punti oscuro.

Ho mantenuto la numerazione del Goetz, facendo seguire ai 
numeri lettere alfabetiche qualora a mio avviso ci troviamo di fronte 
a più di una serie. L'apparato critico è il più preciso possibile, e la 
frequente menzione del Goetz, anche per i suoi interventi di tipo 
grafico, non vuole assolutamente essere una critica al grande studioso 
tedesco, a cui va anche il merito di essersi interessato per primo al 
nostro testo. La precisione, o se si vuole, la pedanteria, che mi si 
potrebbe rimproverare, ha lo scopo di fornire un quadro esatto della 
situazione in cui si trova il testo, con tutti i tentativi di spiegarlo o di 
correggerlo. Ho potuto inoltre utilizzare le annotazioni manoscritte che 
Wilhelm Heraeus appose in margine e tra le righe del suo esemplare del 
Co?pM.s g^osgariorMTM ZoitnorM/n (^), cosi come le schede conservate

(^) Esem plare custodito nella biblioteca del ('Thesaurus linguae Latinae ¡) di 
Monaco di Baviera.
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nell'archivio del "Thesaurus". Il secondo apparato cerca di spiegare 
quanto di oscuro è nel testo, di giustificare grafie mantenute 
e correzioni apportate, di raccogliere luoghi paralleli ('^).

Un ringraziamento particolare mi sia infine concesso esprimere 
all'amico Heinrich Breimeier e al prof. Ferruccio Bertini, che mi sono 
stati prodighi di suggerimenti, nonché alla British Library che ha messo 
a mia disposizione copie fotostatiche del manoscritto Harleiano e ne ha 
permesso la riproduzione.

(3% Per l'indicazione dei passi di autori antichi mi sono servito, con qualche 
cambiamento, delle sigle utilizzate nel fingane Lntinne e nel
AfiiieiioieiMMcées IFdrieròach.
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Codex D arieionns 5792, f. 267v, contenente l ' incipit dei Synonym a (pubblicato dietro
autorizzazione della British Library).

20



t - s t t o s A

O  p ^ ' n  .

pSKiTRìóìittr)
A Ò T t - T ' i O U U H '

^ V ÌL -V iL - tL

cv'tumt.ì

p u c u ì .v t w

-Y L X t 'u rT A  :*
pM LÒ ut..vr

r s c ì- l  '
p u v ! ì t tm  
Cucu l i  n m
Gi Uliìi AÌto

. ; ._ . . . .  . p liC A U 'n iA Ìn  ! i  
p A t - ^ Ì G V i  . .  .

t 't ^ iW ììc A * ;
A h U N Ò A M '^ 'H

. - ' - - . v / - # - . - . - " .  .. . . . . .  .
\ : ; T \ r m Y Y

jS - v tc ì 'r - .v i

i t \C  ^ )L r \u  ) i * r \ K  

y ^ì\Lt rt-tGn

ò r f s  
itA H -U M A !"!!

AALit-r--..\
^ }! ¡ ..U^A'L^ l ù '  

!h ' '^ .d . . \  
c ì s p r . i  
¡ '- y m .e r n n G ' 
.' !.!* . M ìe :n < \ 
r / . " r r
/ e ' r r T M  ir,-.

e ,H 'n . 'ip r iH n ' 
l ' u n i  t R.vt* 

< l r M :R o n r \ L i s  
^ N ' r . w ' r u s

: N cnu'H n-iìLìV
§ ̂  t'HA *.r m .n \ h o  

U T  r T U R n h u

U H -vet-A 't 

HAivoUn' t 
^ Ì . \ 0 - T  A u s

UUtTÒUK
A ) p p v ^ m s

iì!CHTAM Ttt.i;'
L-XrKAVÌ^n^
K e i i s e i l u i i

t A U s t r c
p R - r - \
t .

TLW.n M jAeMSAho t ^ o
^ h 'N m r c i n ;  
f

P ^ T A  
^ Ò h tA 'tA  - 
^ At-'

LACTTLUt'UA. 
M C l^ T A  
H B S C i lU A  
A'i'TLA 
'L C
L (Jt !H Ò A  
p c t ìU S A

Q 3 \ O N 4 J S
s v T t m r u r s
A D C > 1
n m s L ì w n ^

\ì-OYi.TS
p H S ie T p m P

' % S

A pC R M C 'T  
TN ptCTA 'T 'm t 5 

* j& t^ tliù R C M ltA  ?

p T T .o t 'u h :- ^ 'f^
ì

c ^ q m r H u ' L  
A L L  uctr %

'1'.!
'iCiX'L'TMUW

T L ÌA L ò e :'.
' N ! i t i  TK' "

Codex D nrfem naa 5792, f. 269v, contenente i 5ynonym a 28-53 (pubblicato dietro
autorizzazione della British Library).

21



H I *
^ ^ t t '  i ' t  t a n  

U ntD ìtr 
S

h x r ì . v
L p  ̂ iì j;t  MS 
L t C ì I M M

t - ò i T : m t ? s

i c n i p ì . !  
\ i s u n n i C L i  

L i n x *

L f

^ u s u ^ u o ^  
*q n v \tu sn u e -

— ! u n e u t R  
ca ^ n ì-v ^ J tf

T tS N Ì a s

ìùLtSMUH

^  * ̂ t ^ l A A 'r i S
! A i ? ^ T H  t \

D u y 4  A t - t \ ! 

^ \ ! U \ A s < T  
e s c  A p ì ì  \ m ^ 4

M U N Ò IN A U S

AìcrtncTuÀ i
"CL* S *T A t o

r t c R l X ' ì ^  " - ' . *

ÌS p L A j^  \ ' t  po y

- -È
T X m iiiA A  '

' I '. ,-!Mg

% u im otn % M  J u s  
^ J L i o e n n N i i \ a

s H ^ v c m A .
r u c N l ì n ^ ? =
' I )L ì S 'W  !VtO fC\ 

* ^ t s i i l L .v s s
.... s t ò e ^ i v ^

- u i ^ & y ; - ^ "
L ì s A C V A i o n .

L  ^ lA 3 p h ^ t *3 k

p u A u n ^ o s

Codea: R a r ie ia a a s  5792, f. 271v, contenente i Syaoaym a 120-136 (pubblicato dietro
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CO NSPECTU S SIGLORUM

G oetz

Reraea.s

Rerttat

Rretateter

C ode%

=  cod. Rar/eianas 5792, saec. LRU 

E d ito r

=  G. GOETZ, De glossartoraat Rattaoraat ortgtae et
/atU , Lipsiae - Berolini 1923 ( =  ID., Co/pas 
gdossartoraat Rattaoraat, I), pp. 81-86, ta apparata

Utrt doctt

=  W . HERAEUS, ta  e%eatpfart sa o

=  F. BERTINI, p e r  R tteras

=  H . BREIMEIER, p e r  R tteras



S Y N O N I M A  C I C E R O N I S

Arba, humus, terra arida, agera, tellum, rura.
Verecundia, reverentia.
Absorditas, ignominium.
Aduliscens, inpuves, ephevus, invervis, puer.
Peccator, facinorosus, impius, delector, scelerosus, nefas, reator, 

admisor, piaculator.

A  267v prae&et: f  INCP; GLOSSA SYNONIMA CICERONI, ¿n m argine aciscriptnm est deletum  
fuit prim is 

A  26<9r cacnnm est
1 humus scripsi: humo traci, agera H: ager <fu&. R eraeus

p ost 2 cinae iineae vacuae, in m argine adscriptum  est deletum
p o st 3 gnattnor iineae vacuae, in m argine atfscriptum est deletum
4 Aduliscens H: Adulescens Coettr / inpuves II: inpubes Goetz / ephevus H: ephebus 

Goetz / invervis scripsi: inversius H , investis nei inberbis finii. Goetz
5 delector H: delictor Goetz / nefas H: nefarius Goetz / adm isor H: adm issor Goetz
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Per l'mscr/ptto v. l'introduzione a p. 13.
1 ArAo, cioè Arua; potrebbe trattarsi sia di un neutro plurale da araoaz, sia, 

meno comunemente, di un singolare della prima declinazione (cfr. 
a proposito Non. p. 192, 31 segg. M., che cita Nevio e Pacuvio; un'altra 
attestazione, tarda, in Ven. Fort, corra. IX 2, 18). Non credo che ¿unto, cioè 
Aarnas si possa conservare, agera sembra un neutro plurale (cfr. Fet. Lai. 
7oA. IV 5 [cod. 5]: agrata, qaod . . . ;  CAart. Baaga/Z. A 9 [sec. V ili]: casa, 
so/a, orto, agra,/trada). Anche per te/Zara, cioè te//as, e per rara, sempre 
che sia da considerarsi singolare, è possibile trovare paralleli 
(rispettivamente Fp/st. F/s:g. 17, p. 686, 17 [sec. VII]: te/Zara; e CAart. 
Fa/d. B 237 a, p. 341,2: /a terr/s, rar/s,prat/s,posca/s; Hugeb. IF////A. p. 89, 
33: /gaotas . . .  raras; Ioh. Ven. cAroa. p. 142, 22: AFedt'o/aaeasera raraar). 
Per la serie sinonimica cfr. Byaoa. Ctc. p. 427, 7: /daraas, terra, te//as, 
so/am, regio, terr/tor/aat; C/oss. I p. 161, n. 1: Faata, terra, te/Zas, Aaraas, 
ras.

2 Cfr. il n. 50.
3 AAsordttas deriva evidentemente da sord/tas, cfr. Byaoa. Ctc. p. 444, 22: 

Bordet, aAsordet. Vedi anche Ps. Aug. Aypotaa. IV 9,17: tgnotatntoram 
sordes. Altri esempi per la forma tgnoratntara sono Fet. Fai. 7 Aiacc. I 40 
(codd. 146 e 7): raaZttp/tcata saat /gaoau'a/o; Comm. t'astr. I 19,1: Aon 
tgnomtntnm est; Fe^: Ftstg. VI 4,5: igaotatato . . .  sasttaeat.

4 Per Adn/tscens, cioè Ada/esceas, nei manoscritti medievali cfr. i passi 
riportati da 0 . H E Y , in FAes. Z. Fat. I, c. 794, 64 segg. Non correggerei 
neppure tnpaaes, per /apaAes (cfr. Pap. Afartat 80 I, 6 [a. 564]: .Ste/ant 
tapaverts), e epAevas, per epAeAas. Propongo poi t'avervt's, cioè t'aòeròt's, per 
il confronto con C/oss.^ I li AAstr. EF 5: FpAeAas; /aAerA/s; IV Plac. E 31: 
FpAeA/; /mAerAes; C/oss. Fatte. Reg. 203 ed. MercA/e /AFasée Be/ge 26, 
/922/ p. 265, 81: FcpAeAas et pats paer :'aAerA:s; C/oss.'* Cotp. E 83: 
F//eòas; taAerAts; ma la congettura è tutt'altro che sicura.

5 La forma del sostantivo de/ector, cioè de/tetor, è presente anche in C/oss. II 
576, 49 (senza interpretazione), reator e ptoca/ator, rispettivamente in 
connessione con reatas e ptaca/ata (cfr. G .  G O ET Z, ad /oc.) non sembrano 
attestati altrove. Adattsor, cioè adattssor, indica 'qui scelus patrat' (così J.G. 
K E M P F , in FAes. /. Fot. I, c. 748, 15) ed è attestato in autori della tarda 
latinità, a partire da Lattanzio.
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Cerne, aspice, vide, prespice, intue, specula, atende, contem­
plare.

Questiones, interrogationes, enigmata, adsersiones.
Intactus, inproximus, ingenuus, inquerellatus.
Subito, statim, frequentem, mox, confestim, protinus, continuo, 

ilico, repente, depresenti, ocius, citius, ardentius, 
festinanter, perniciter, celeriter, velociter, veriliter, stanter.

10 Macula, lavem, nota, flagitium, dedecus, turpem vitium, 
offectio.

Divinam, nectareum investitam.
Molestia, egritudo, egrimonium, invicilitas, infirmitas.

6 post cerne rasaram  iad icat Goetz, perperam  / prespice H: perspice dab. Goetz / intue 
scrips:': intu§ H / atende H: attende Goetz / contemplare Goetz: contempiar H, an  recte 
contempta ?

7 adsersiones U: adsertiones Goetz
8 ingenuus dab. Goetz: intenuos H
9 frequentem  pro frequentim sasp icn tar Breimeier: frequente H frequenter dab. 

Goetz / perniciter Goetz: perviciter H / inde a  velociter nooam seriem indicat H, 
conianxit Goetz / veriiiter H: viriliter Goetz

10 lavem U: labem Goetz / turpem  dab. G o e tz :___ pern H, an  probrum ? / vitium
Goetz: vitum H

11 investitam dab. Goetz: invescitam H, inusitatam aei invisitatam dab. Berneas
12 invicilitas H: inbecillitas Goetz



6 iaiap si può intendere taiaere (deponente) o iaiae (attivo); penso però che 
si tratti dell'attivo, così come iì seguente speca/a, forma attiva de! 
deponente speca^or; di qui i! sospetto che i! tradito coatemp/ar sia da 
correggere in contempla. È inoltre probabile che la finale sia ulteriore 
testimonianza dell'incertezza grafica tra -e, -ne (v. anche il n. 99 
assidane), ateade può essere conservato; per altri esempi cfr. R. SR O D ER , in 
Aii'tteUatei'ai'scAes fPó'rieròacA, I, c. 1140, 35. Cfr. C /o ss/ H Aòata CE 27: 
Cerati.' videi, prospicii. Non mi sembra comunque necessario emendare in 
perspice (come preferirebbe il &O ETZ) o in prospice (come suggerirebbe il 
confronto con il C/ossartam, Aòava.s) il tradito presptce.

8 Per iapro%iraas, che non sembra attestato altrove, 0 . PRINZ, in TTtes. I. 
Cai. VII, c. 702, 14, porta a confronto t'aproxtmaòtYts (cfr. C/oss. HI 
423,14). Per iaqaereiiaias W. EHLERS, in PAes. i. hai. VII 1, c. 1798, 10, 
porta a confronto gaereiiaias (cfr. Gio.ss4 II Aòav. QUE 6), e J. SvENNUNG, 
tòtd., spiega giustamente con (¡querellis non tactuso, mentre iaproAtmas 
sarebbe (¡non proximatus

9 Cfr. C/oss4 II Aòav. tL 6: /beo.* mote, stattm, coaiiaao; V AAAa IL 1: diico.* 
mote, coattaao, siaiiia; V A a I 63: Rtco; saòiio, sioiiai, taott, coattaao. Per 
yiegaeaieta, probabilmente fenomeno fonetico, cf. il n. 116 ocaiiem 
(bisogna dire però che /fegaeattta non pare attestato), depreseatt 
corrisponde naturalmente a de proeseatt. Per veriiiier, cioè viriiiier, cfr. ad 
es. la lezione del manoscritto London, British Library, Add. 24142 (sec. IX) 
in Faig. 7os. I 18; inoltre siamo qui di fronte a un caso piuttosto di 
paronomasia fonica che di sinonimia semantica, come accennato sopra a p. 
14. Per staater, cioè iasioaier, cfr. G/oss. V 332, 18: Seda/o; tapeadto, 
stoater.

10 Si può unire impera al sostantivo w'iiara: il cambio di genere, dal neutro 
della seconda declinazione al maschile, è tutt'altro che infrequente nei 
latino tardo; ii confronto con 5ynon. Ctc. p. 439, 24 (v. qui avanti) 
suggerirebbe però proòrara. oRectto, propriamente 'rivestimento', 
'copertura', 'tintura'; in senso moraie non mi sembra attestato altrove. Cfr. 
5ynon. Cic. p. 436, 17 seg.: OAproAhant, dedeca.s, viiiara, la/ptiado, 
raacaia, ioòes, noia; 439, 24 seg.: Proòrarn, viiiara, /Yogiiiam, dedecas, 
ia/pidado, raacaio, iaòes, ignoaiinia, noia, deAoaesiaraeaiara.

11 II G O ET Z, ad  loc., contrassegna con un punto esclamativo aeciareara, 
probabilmente per via dei genere e per ia difficoltà deil'accoppiamento 
semantico con iave.siiiam.. Mi pare però che il problema non sussista se 
consideriamo aeciareara avverbio, congiunto con iavesiiiora (cfr. Chalc. 
cornai. 72 [ =  A ai A. 786*', 4]: Alma saperne aeciareara rideas ¿aie splendei 
Cyi Aereo).

12 M oiesita naturalmente è qui nei senso passivo di 'fastidio', 'sofferenza', 
'malessere', iavtctitias, per inAeciiiiias, può essere conservato: cfr. Pop. 
Tjader 7, 29: t'avtciiiiiaiera.
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Mansuetudo, f  m ituositasf, clementia.
Adprehenditur, tenetur, aripitur, nanciscitur.

15 Insidiavit, invidiavit, zelavit, emulavit.
Colliget, congregat, addet, auget, aggerat, augmentât.
Fortis, firmus, ratus, rovustus, validus, valens, stavilis,

prepotens.
18" Dux, inpulsor, civis perniciosus, hortator.
18** Duumber, iudex, arviter.

Agreste, indomesticus, indomitum.
20 Domum, habitaculum, larem, aedem, aulam, magalium,

mapalium, dieta, promptuarium.
Nonsperantes, diffidentes, noncredentes.
Medicus.
Dementatus.
Perfectus.

25 Delire, abolire, delinire.
Anxitas, tribulatio, meror, mestitia, feralia, erumna, logubria, 

calamitas, infelicitas, miseria, pusillanimitas.

13 m ituositas H: an  m itiositas?
14 aripitur H: arripitur Goetz
15 Insidiavit H: dub. expunxit Hubbard
16 Coliiget H: Coiiigit Goetz / addet H: addit Goetz / aggerat scrtpst: augeret H aggerit 

Goetz / augmentat Goetz: augm enta H

17 rovustus H : robustus Goetz / stavilis H: stabilis Goetz / prepotens Goetz: prepoter H 

18° et 18*' cAsttnxit dferaeus
18'' D uum ber H: Duum vir Goetz / arviter H: arbiter Goetz 
20 prom ptuarium  Goetz: prunctuarium  H

post 21 nndectnr lineae vacuae, itemgue coinntna sequens vacua  
post 22 tres lineae vacuae, in m argine adscrtptum est deletum  
post 24 tres iineae vacuae, in m argine adscrtptum  est deletum
25 delinire H: delinere Heraeus
26 logubria scripsi: logubriae H lugubria dub. Goetz / p o st miseria lin ea vacua / post  

pusillanim itas linea vacua
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13 II tradito mitnosttas, probabilmente derivato, come sospetta il GoETZ, ad 
¿oc., da m àis, non mi pare sostenibile. Preferirei semmai mttiosttas, che 
però non mi risulta altrove attestato — un avverbio màiose si trova come 
variante in un manoscritto della Pass. Detr. Patti, /ong. 37 (più 
difficilmente penserei a una corruttela di ¿tamanitas, naturalmente nella 
forma non aspirata amanttas). L'errore inverso al n. 28 con estiosa per 
estuosa.

14 Per la forma aripitar cfr. quanto affermato da G. DtTTMANN, in 77tes. ¿. 
Lai. II, c. 639, 37 seg. ('in libris interdum scribitur per unam r'). Per l'uso 
passivo di nanctscor cfr. Apul. met. VII 15.

15 M. HuBBARD, in 7Vtes. ¿. Lai. VII 1, c. 1894, 72, si chiede se insidiavi; sia 
da espungere per dittografia; ma insidio, attivo, esiste. Per invidiavi;, da 
invidiare, cfr. Pitae patr. V 17, 8 p. 974": tnvidtatas.

16 Non mi sembra il caso di correggere, con il GOETZ, le desinenze -e; in -i:. 
La congettura aggerat si appoggia anche su Gioss." II Abav. AG 6: 
Aggerat; congrega;; 7: Aggesstt: congregavi;.

18" Cfr. 5ynon. Ctc. p. 420, 27: Dnx, aac;or, . . .  irnpttisor, bortator; p. 429, 26 
seg.: dnpalsor, conci;a;or, bortator, . . .  maitts civis, perntctosas. Mi pare 
che la divisione in due serie sinonimiche proposta da HERAEUS si possa 
accettare, a meno che l'accoppiamento delle due serie non sia da 
addebitare allo stesso anonimo compilatore.

19 tndomesttcas non mi pare attestato altrove. Da notare la differenza tra 
i generi.

20 Cfr. Gloss. IV 536, 5: M aga ¿¿a.' mctppalta, taòemacnia; C/oss." II Abav. 
MA 11: A /agalla; mappa ¿¿a, id es; ¿oca pastornm; 65: Adappalta; casae 
pastoram; III Abstr. MA 18: A fagalta; mappa¿¿a, id es; :abernaca¿a. 
maga¿¿Mm e mapa/iam sono formazioni retrograde, altrove non attestate, 
da plurali in -ia; attestati sono i singolari magale e mapale.

23 Cfr. Gloss. V 567, 2: Dementatami staltam /actam .
25 Più comunemente si direbbe Delere, abolere, deltnere.
26 Anxttas, evidentemente per Anxietas (v. GOETZ, ad  ¿oc.), non mi pare 

attestato altrove. Per ¿ogabrta cfr. G lossi II Abav. LO 17: ¿ogabrta; 
tristi/t:/a , /eralta. Mi chiedo inoltre se pastllantmttas non sia da 
considerarsi a parte, come primo sinonimo di una serie interrotta.
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Pravus, insolens, sebus, dirus, lubricus, peperezator, aridurius, 
indeclinabilis, perplex, pertinax, tfacceliust- 

Mare, amfitritem, equor, estuosa vorago.
Opem, auxilium, presidium, adiutorium.

30 Calix, crater, cymbium, cyathus, poculum.
Salet, aemicat, hedulat.
Pugna, bellum, prolium, duellum, demicatio.
Errat, bacchatur, frustratur, palat, erroneat.
Abundanter, affatim.

35 Sanitas, sospitas, incolomitas, valitudo.
Herus, dominus, dominator.

27 Pravus Goetz: Pruvus H / sebus scripsi: rebus H saevus Goetz / peperezator H: 

perperezator dnA. Aferaeas peperizatus A q/m ann, perperam  / perplex H: perlax daA. 
Goetz

post 27 iiae a  oacaa
28 estuosa vorago Goetz: estiosa voraga H 

p ost 29 iinea oacaa
30 cym bium  Goetz: cymbio H

31 Salet H: Salit Goetz / aemicat scrrpsi: aemiciat H

32 demicatio H : dimicatio Goetz
33 bacchatur scripsi: buccuratur H vagatur duA. Goetz / palat daA. Goetz: palerai H

34 a f f a t i m  Goetz: a f f a t u m  H



27 seòns, naturalmente per saecu.s. Per iuòrlcMS cfr. più avanti il n. 139 
e Gloss. IV 415, 24: PaòricMs.* /a llax . Secondo il &OETZ, ad  loc., 
peperezator deriverebbe da 7tETtepi^stv ('aver sapore come il pepe'); meglio 
W . HERAEUS, 'in exemplari suo', fa derivare il sostantivo da *n sp n sp i^ (D  
(cfr. nepKEpEÙogcn =  'sono millantatore'): su ciò v. J .B .  HOFMANN, in W. 
HERAEUS, Xletne GcArl/ien, cit., p. 137 n. 1 (che però scrive, probabilmente 
per errore, pepertzaius); non mi pare però necessario correggere la forma 
tradita. arldnrlu.s corrisponde a oridnrln.s ('ex ore darò' M. SCHELLER, in 
PAes. 1. Gai. IX 2, c. 974, 29), cfr. Gloss. II 250, 4: 'Arqpóq: aeramnosas, 
aridarMs.petplex pare al GOETZ una forma volgare di periate, cioè pellax (v. 
più avanti il n. 62); credo però non si possa escludere una forma di 
perplexa.s, abbreviata o influenzata dal seguente peritnax. Per /acceilus 
Heinrich BREIME!ER sospetta una traslitterazione del greco, non attestato, 
*<7(paKÉAtoq (da CRpaKsXoq), 'cancrenoso', o, *cnpaKTf)Ato<; (da ofpÙKrqq); il 
GOETZ, ad  loc., pare portare a confronto Gloss. V 293, 50: Paciiosas (scritto 
Aacctosa.s).' /a llax , deceptor e Gloss.' V d  bòa FA 13: Caciio.sH.s.' /a llax , 
deceptor; confronterei anche con Glo.ss. IV 517, 45: Facilo.sa.s.' /d llax , 
deceptor, saepe /aclerts, e forse con il n. 117; la forma /dcceltas non è però 
attestata altrove e mi pare corrotta.

28 Si direbbe che per il tradito esitosa si riscontri l'errore inverso rispetto al 
miiaostias del n. 13, qui 1 per a, là a per 1. Cfr. inoltre, ad es., G lossi II 
dbav. MA 68: ùdare.* dm/tirtiem; III dbol. AM 14: dm/iirite.* mare.

31 Mentre non ci sono problemi per conservare Salet (per Salti), mi pare che 
del tradito aemictai (per emteat) possa essere mantenuto il dittongo iniziale 
(ipercorrettismo?) ma non la -t- che precede la desinenza. Per il verbo 
emteare con il significato di saltare il GOETZ, ad  loc., porta a confronto 
Gloss.'' II PAtlox. EM 31: Amicai.' s^ctAAstat, 7tpo7tr)Sù, A.ayxavst. Per 
Aedulai, sempre il GOETZ rimanda a Gloss.'* II PAtlox. HA 21: Haedulai: 
Ttai^st (unica attestazione conosciuta). Inoltre HERAEUS, nel suo esemplare, 
annota, per Aalet, 'salax est'.

32 Cfr. G lossi II dbav. PU 18: Pugna.* Aellant, proeltttm.
33 Per p a la i si può portare a confronto Gloss.'* V dbòa PA 3: Palanies.* 

t'aganies, erra a ics, disperse /uglenies; 5: Palare.* errare. Probabilmente, 
come pensa il GOETZ, ad  loc., erroneai è una forma costruita su erroneas, 
per cui cfr., ad es., Gloss. V 628, 39: Erronei.* errantes.

34 Cfr., ad es., G lossi V dbba AF 29: d//ditnt.' abttndanier.
35 Cfr. G lossi V d a  s 645: Gospt'ias.* incolomiias; 646: Vospliaiem.* 

incolomliaiem.
36 Cfr., ad es., G lossi III dòsir. AE 18: /d /eras.' dominns.
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Advena, proselytus, incula, ospis, peregrinus, alienigina, exter, 
alie tribus, exterinus, exterrenus.

Abortibat.
Inmortalis, intactus, ambrosius, inmutabilis.

40 Remuneratio, retributio, recompensatio.
Innocens, insons.
Filia, gnata.

43" Vincula, lautumia, nerva.
43*' Obscura, atra, tenebrosa, lurida, furba.

Magnus, summus, apex, sublimis, almus, prgcipuus.
45 Fraglat, olet, redolet.
46-47 Pallidus, viridus, offectus, simianimus, exsanguis, semivivus. 

Misce pota, eoae.

37 incula H: incola Goetz / ospis H: hospes Coetz / alienigina H : alienigena Goetz / 
alie tribus Goetz: altetribus H / exterinus H: externus Coetz / exterrenus daA. 
Goetz: extertinus H exterrenus ve/ extranius ve/ exterraneus daA. 7/eraeas 

41 insons Goetz: insonus H

43" et 43^ d/st/nx/t 7/eraens
43 ' Vincula Goetz: Vinculam H , an  m e/tas vinculum ? / nerva H: nervia T/eraeas
43*' furba H: furva Coetz
p o st 44 /tae a  vocaa
46 et 47 (Offectus eqs.), qnae Goetz d /st/ax/t, tnnxt'
46-47 viridus H: luridus Goetz / offectus H : A ffectus daA. Coetz / sim ianim us H:

semianim us Goetz / semivivus Goetz: semevus H 

48 eoae H: coce ve/ cena daA. 7/eraeas coi daA. /y/;ger.sdoyyer
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37 Manterrei exteriaMS, che mi pare una forma secondaria di exterreaas,
per il confronto con G/oss. II 236, 26: 'AttóSrjpoq: peregriaas, 
e^terriaa.s, e^terreaa.s e GZoss.' II Abav. EX 112: Frterreaas (Frterriaas 
trad.), peregriaas. eA;terttaa.s mi pare invece insostenibile. Cfr. inoltre 
Syaoa. Cic. p. 439, 34 seg.: Peregriaas, adveaa, a/ieaigeaa, eA:traaeas, 
ttMeriictM.s, Aospes, igaotas, ¿acopaitti.s; G/o.s.s. II 378, 2: Eévoq: 
peregriaas, Aospes, a//eatg*eaM.s; V 138, 19: Pro.se//tM.s.' adveaa; GZoss.'* 
I Ansi/. PR 2862: Prose/itos: adveaa; 2863: TAo.seZ/to.s.' peregriaas; III 
Abstr. IN 19: in,co/a: adveaa peregriaas ve/ co/oaas; V yfa E 1038: 
Frter: e%teraas, id est e%traaeas.

40 Cfr. il n. 60.
41 Cfr. inoltre Paul. Fest. p. 296: dasoas: /artocen,.s (lo stesso in G/oss.' II

Abav. IN 275; III Abstr. IN 219; 220; V Abbo IN 157).
43° W. H E R A E U S, VZeiae ScAri/tea, cit., p. 137, produce una serie di esempi

per aervia =  aervi; mi pare però che si possa accettare anche il tradito 
nervo (cfr., ad es., C/ossL II PAi/o%. NE 48: ZVerv(iì>a; veùpa). Cfr. 
inoltre G/oss. V 656, 3: Laatomia: viaca/a, verbera, catene, carcer, 
nervi, castodia.

43*° /arba, naturalmente per /arva. Cfr. inoltre G/oss.'* II Abav. TE 18: 
Peaebrosam: aigram, oAscnrnnt.

45 Cfr. C/oss. V 501, 47: Frag/at: p /as o/it, rec/o/et.
46-47 Cfr. Syaoa. Cic. p. 439, 32 seg.: Pa//idas, /ividas, e%saagais, ad/7ictns

morbo, .semianinus, searivivas, .seminecata.s, che conferma che ci 
troviamo di fronte a un'unica serie. Per viridas cfr. Cypr. Gali. gea. 
1250: viridis . . .  ript.s; C/oss. I li 180, 53: C/oros: viridas; 329, 33: 
XArnpóq : viridas. La congettura /aric/a.s del GO ETZ, superflua, 
troverebbe paralleli in Paul. Fest. p. 120: Paridi saprà modam pa/Zidi; 
G/oss. V 308, 51: Aaridas: pa//ida.s (lo stesso in 368, 17; 418, 13; 426, 
55). q//eetas è participio passato di o/picio (cfr. anche il n. 10), per cui 
non è necessario correggere in a//ectas. Cfr. inoltre G/oss. IV 423, 9: 
.5eai,iaaimis: e^saagai.s, semivivas; GZoss.'* II Abav. PA 14: Pa/Zidas: 
semivivas; SE  26: Semivivas: paZ/idas; III AboZ. SE  65: Sean'aaiaris: 
semivivas.

48 Penso che coae non sia altro che una traslitterazione del greco %ÉE (da
X É to ), per cui cfr. CZoss. I li 163,40: CAie.paade; mentre GO ETZ, ad  /oc., 
per coae annota: 'obscurum'. H ER A EU S annota inoltre 'pot agaae?'. Si 
potrebbe pensare, meno bene, anche a una forma di coire (coi?), come ha 
proposto G. PFLIG ERSD O RFFER, in FAes. /. Aat. V ili, c. 1091, 63, per cui 
si confronti G/ossP II Abav. MI 20: Miscitar: co it/arj, coaveait.
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Negat, spernet, inficiatur.
50 Reverentia, substinentia.

Longe, procul, aeminus, ex intervallo.
Vinus, temetum.
Valde, nimis, multum.
Insipiens, brutus, dam us, f ..  ternus t ,  nugax, blateron, 

stolidus, demens, aebetus.
55 Ambulavit, abiit, discessit, profectus est, perrexit, comitatus est.
56" Dico, enarro, gnaro, geror, affaro.
56' f S p o t -

49 spernet (sc. -it) scripsi: apernet n aspernit daA. Goetz spernit daA. AAeraeas
50 substinentia H: suspicientia Goetz
51 ex intervallo scripsi: existetur vallum H extra vallum daA. Goetz
52 post Vinus tres irneae oacaae
post 53 septem iineae oacaae  et coinm na oacaa
54 brutus Goetz: brueus H / blateron H: blatero Goetz / post stolidus iinea oacaa /

aebetus scripsi: aebeius [I hebetus AAeraeas
56" enarro Goetz: cnnarro H / geror H: queror oei garrio daA. Goetz 
post 56 d a ae  iineae oacaae



49 H ER A EU S porta anche a confronto il greco (Ì7tapvEÌc&at (nella forma 
ótTtapvet), con cui si potrebbe giustificare un apernet altrove sconosciuto. 
Cfr. inoltre C/oss. V 304: dn/tt/or; nego/r/; 368, 1: in/tt/or; nego; Synon. 
C/c. p. 430, 21: Zn/tttatnr, aAnn/t, negai, renati, resistit, contradicit.

50 Cfr. il n. 2. snAstinentia si può accettare (come suggerisce anche H ER A EU S, 

'in exemplari suo', che annota: 'abstinentia') confrontando per esempio 
Ftt/g. StracA II 16 (14): Fae A/s gai perdiderani sasi/nenitatn.

51 aem/nas, naturalmente per entintts. La mia congettura ex /nieraa//o 
è confortata da Synon. Ctc. p. 438, 11: proca/, /onge, enttnas, ex 
tntert'a//o, e diverso.

52 Cfr., ad es., C/oss.*" II PAi/ox. TE 26: Fenteittnt; olvoq; AAav. vi 36: 
Ftnant.* iemeiam; Non. p. 8 L.: ietneio, gttod esi vinttm. Ad ogni modo il 
maschile Ftnas è assai inconsueto.

53 Cfr. C/oss.'" II rlAav. VA 19: Fa/de.' nintis, veAentenier; Paul. Fest. p. 184: 
Opptdo, va/de, nta/iant.

54 darnas è da accettare: si tratta del vocabolo gallico darnos (cfr. J.B . 
HOFM ANN, in W. H ER A EU S, F/eine BcArt/ien, cit., p. 137, n. 1, e W. 
M E Y E R -L Ü B K E , RomantscAes eiytno/ogtscAes IFó'rierAacA, Heidelberg 
1935\ n. 2478: *darn "verblüfft"). Altrimenti, ma meno bene, si potrebbe 
pensare a una trascrizione dasnas dal greco, cfr. C/oss. II 282, 2: Aùovouq 
oAiasas, AeAes, AeAeias. Il problematico ientas è preceduto da una lacuna 
di circa due lettere: H ER A EU S, nel suo esemplare, si chiede se potrebbe 
trattarsi del greco Oupóq; resterebbero comunque da integrare almeno due 
lettere, per cui preferirei insantts. Per aeAetns, cioè AeAeias, cfr. il n. 155.

55 Cfr. C/oss.*" II zIAav. AM 15: vfmAn/avit: d/scessit; AB 26: AAiit; 
araAa/avtt, dtscessti; C/oss. IV 419, 12: Perrexit; pro/ectas < e s t > ;  457, 
45: Perrext'i; amAa/avtt, aAtti.

56' gaaro può essere ricondotto a gaarto (per cui cfr. Paul. Fest. p. 95: 
Caartvtsse; narrasse; C/oss.*" II PAt/ox. GN 15: Crtar/tar; yvcopi^srat), 
o a gttarro (per cui cfr. C/oss.*" II PAt/ox. GN 1: Crtarrai; narrai, 
Stqysttat), o a gnararo (per cui cfr. C/oss.*" II PAt/ox. GN 9: Cnararai; 
narrai, yvtopt^Et). Su tutto il gruppo cfr. F. BU EC H ELER , F/etne CcArt/ien, 
II, Leipzig - Berlin 1927, p. 59. Si direbbe che geror sia un verbo derivato 
da gerro, -onts, per cui cfr. C/oss.*" IV Ps. P/ac. G 12: Cerro; nagaior, 
dteias a  gerrts. Per a//aro il GO ETZ, ad  /oc., pensa a una formazione da 
a//ari, mentre H ER A EU S, nel suo esemplare, preferisce pensare ad ad/oro 
(per cui cfr. C/oss. II 420, 25: ripooStctAÈyogcu: ad/ocor, ad/oro; 422, 30: 
IIpocoptAm: ad/oyaor, ad/oro).

56** Per aggiungere Spo alla serie precedente si potrebbe pensare a Spondeo, 
o a una traslitterazione di Eviottm. Ma probabilmente, come pensa il 
G O ETZ, ad  /oc., seguendo il manoscritto che pone Spo a capo e con 
l'iniziale maiuscola, si tratta dell'inizio lacunoso di una nuova serie.
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Box, trion.
Pantana, t  defecta f ,  humida, ruscida.
Prope, comminus, t - - -m 3nit ,  fere, continuo, celere.

60 Reddere, retribuere, remunerare, reconpensare.
Incluserunt, abstruserunt, retruderunt.
Falsiloquax, finctus, strofarius, infidus, perlax. 
fL in an ticu st, iners, desiduus, ignavus, infecundus. 
Exiliatus, extorris, f  U m escens t- 

65 Potiora, meliora, utiliora, salutariora, salubriora, [saluber].

57 Box u: Bos 77eraea.s Bootes dab. Goetz / trion H: septentrio[n] ve/ 8t]ptov dab. 
Goetz

58" et 58'' (Hum ida eps.) d istinxit B eraeas
58 Pantana H: Putana ve/ Parturia ve/ L tav iava /c/. Besye/t. p . 7785, 5 5 / ve/ Fontana 

B e rae as  defecta H: madefacta ve/ defecata ve/ feta B e rae as  / ruscida H: roscida 
B eraeas

59 . . .  mani H: aem inus s asp iror pius minus sasp. Breim eier cum m anibus Bertini / 
continuo Goetz: contini H /  cedere dab. Goetz: acceiere H

59" et 59'' (Continuo eqs.) dab. d istinxit Bertini
63 Linanticus H : Lunaticus dab. Goetz, an  L infaticus? / infecundus Goetz: nifacu- 

nius H

64 flamescens H: flam mescens ve/ fam escens dab. Goetz
64' et 64^ (Flamescens) d istinxit 7. X ap p , in 77re.s.Z.int. F  2, c. 7479, 40 3<y.
65 salutariora H ante corr.: salutariola H p ost corr. / saluber sec/asi (g lo ssem a?/
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57 Come aveva già individuato HERAEUS, Box non è che una forma alternativa 
di Bos,-per cui cfr. Cioss. Ili 511, 58: BoAent; trionem; Gioss.' I dnsti. TR 
329: Trtones; dAortgtnant itngMa aratores Aoces triones qnast terriones 
diceAantnr; Serv. ad  den. I 744: Triones sant Aoces aratorii qui terram 
ternnt; Isid. orig. I li 72, 7. La congettura 9r)piov del &OETZ presuppone 
Box (Cioè Boca), un pesce: cfr. Cioss. I li 318, 13: Bài;: coca.

58 La bipartizione della serie non mi pare necessaria: Pantana mi sembra la 
più antica attestazione di pantanam (italiano 'pantano', cfr. F. DlEZ, 
BiyntoiogtscAes IPorterAncA der romaniscAen BpracAen, I, Bonn 1869\ p. 
302; passi latini in D u CANGE, s.v.), — si tratterebbe qui più propriamente di 
una forma aggettivale —, e per questa ragione non mi pare da emendare, 
come propone HERAEUS, (il vocabolo in Esichio viene spiegato con 
ipu(%.iov, cioè una scodella), mentre il GoETZ, ad  /oc., annota: 'non 
intellego'. Più complicato mi pare il caso di de/ecta (dove made/acta mi 
pare l'emendamento più probabile, anche perchè il ma- iniziale potrebbe 
essere caduto per influsso del -na che precede).

59 mani è preceduto da una lacuna di due o tre lettere, per cui penserei 
a aentinns, per entinas (cfr. il n. 51 e Bynon. Cic. p. 438, 10 seg.: Prope, 
procni, propter, inxta, circa, ctrcam, cont7ninMS,procai, ionge, entinas). Per 
p/a.s minns si può confrontare Cioss.' II d  Aac. FE 13: Pere: prope, iaxta ve/ 
p ias minns. Secondo il BERTINt CMrn ntaniAns potrebbe essere una glossa di 
tipo etimologico a contntinas. Naturalmente contini può nascondere anche 
continne. La corruzione negli ultimi due vocaboli può spiegarsi tenendo 
conto di una scrittura continia /c/ceiere.

60 Cfr. Cioss. V 529, 24: BetriAnam.' reddam (lo stesso in 539, 21); C ioss.' 
V d a  RE 472: BetrtAnam.' restitMam, reddam. Cfr. anche il n. 40.

62 Per periax cfr. il n. 27.
63 Nel GOETZ, ad  ioc., si rileva un errore di stampa: in/dcandas; la lezione

corretta in/ecttndas si trova nell'index del Co/pus giossarioram. Baiinornm, 
I, cit., p. 416, s.v. Binanticns.

64 Cfr. Cioss.'' V d a  E 1060: Bxtorri.s.' exiiiatns, id est esni. Il GOETZ, ad  ioc., 
cerca di giustificare /iantescens: se da leggersi/Yammescens potrebbe essere 
stato influenzato da un extorrts inteso come torrens; /antescens 
descriverebbe invece la condizione di un extù'atns (Heinrich BREiMEtER mi 
porta l'esempio della fame che coglie il y iiias adoiescentior, dopo che ha
abbandonato la casa del padre, come si legge nei vangeli, Bnc. XV 13-14).
Proprio per queste possibilità -  soprattutto per la prima -  mi pare che la 
distinzione in 64' e 64', proposta da Ida KAPP, non debba essere accettata.

65 Cfr. Bynon. Ctc. p. 439, 5 seg.: Boi toro, matora, antpiiora, necessaria, 
Mttù'ora, tMtiora, /tdeit'ora, saiaAriora, certiora, procidentiora; Cioss. IV 
196, 48 app.: Ctiiiora; sainAriora; 422, 47: BainAriora; nteiiora.
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Subtilis, exilis, tenuis, commis, excessus, inanis, caducus. 
Adhuc, actenus.

68" Mansuete.
68*' Singillatim, rare, conpositive.

Rem novam, rudem.
70 Irascitur, comminatur.

Sine timore, intrepidus.
Inportavilem.
Insatiavilis, avidus, ambiens.
Silentium, silenta.

75 Movitio, motio, impetus.
Vigilia, locubratio.
Individuae, indivisae, inherct§.
Satiare, reficere.
Floret, vernat, floritat.

80 Fundamenta, moenia.
Spinae, dumi.
Inio, ambio, desidero, opto, cupio, volo.

6 6  exilis Coetz: exiis H / tenuis Goetz: tenuus H / excessus H: excaesus Coetz exesus vel 
exessus dab. R eraeas

66" et 66*' (Excessus eys.) dab. d istinxit Goetz
67 actenus H: hactenus Coetz 
68' et 68*' d istinxit Goetz
6 8 '' Singillatim  H ante corr.: Singilatim  H p o st corr.
69 Rem  novam dab. R em eas: Renovat H ( rudem  U: rudem  facit Goetz
73' et 7.3** (Am bigus) dab. d istinxit Goetz
73 am biens dab. Breinteier: am bigus H cupidus dab. R em eas
74 silenta d ab . Coetz: sileuat H
76 locubratio U: lucubratio Coetz, g a i in H lacubratio ¿egit, perperam
77 inherct$ [[: inerctae Goetz
78 Satiare U: Sarcire dab. Goetz Sartare dab. R eraeas
79 vernat Goetz: vernet H / floritat dab. Goetz: filositat H, an  flositat fc/i f lo s /)?
81 dumi Goetz: dum is u
82 Inio H: Inhio Coetz



66 iennus più che un caso di eteroclisia mi pare uno svarione (già exiis 
è indice della distrazione del copista). Cfr. CIossL III dAoi. TE 35: Tennis.' 
snAiiiis; V rlAAa COM 3: Co/nis.' ornains. <  Comicas> saAiiii.s (la 
congettura, evidentemente superflua, è di M . 1CUANEZ e C.J. FORDYCE).

67 Aacienag è spesso tradito senza A: ad es. in GIossL I TnsiA AC 309 
è ordinato sotto la lettera o.

68*' Mi pare che anche conpostiive, altrove non attestato, potrebbe essere 
separato dalla serie, a meno che non lo si intenda 'in piccoli gruppi'. Per 
quanto riguarda l'espunzione della prima / in .Stngiiiaiim, cfr. il n. 65, con 
una 'correzione' sbagliata (qui si tratterebbe però di un fatto puramente 
grafico).

69 La correzione di H ER A EU S (da rè nova, cfr. il n. 91 con sicai per sicam, 
evidentemente da sica) è confortata da Cfoss. IV 165, 40 adn.: Badis.' 
novns (lo stesso in V 145, 12 e 546, 25); 563, 42: Rader novnrn; Gio.s.sl' II 
TAav. RU 6: Rndem.' novam (lo stesso in V TAAa RU 10); V diAAa RU 9: 
Radia.' nova.

72 Cioè dnporiaòiient.
73 dnsaiiaviiis, naturalmente per AnsaiiaAiii.s. La congettura di B R ElM EtER , 

per cui cfr. 82, rende superflua la distinzione tra 73° e 73 . La congettura di 
H ER A EU S sarebbe rafforzata da Gios.s.'' II dóav. AU 28: ^vtda.' insaiiaia, 
capida.

74 Cfr. Gioss. II 432, 23: XtcùTrq: siieniiam, siianiia; Exc. Bob. gramm. 
I 546, 5 ( =  p. 22, 12 sq. De Nonno): Eiiens siieniia rà  qcuxa,/enrinine 
siieniia f) cruoTtf).

75 Moaino non sembra attestato altrove. Giustamente H . W lE L A N n , in FAes. 
A Lai. V ili, c. 1547, 3 seg., mette in relazione questa formazione con il 
ntoviinrns di Gioss. I p. 96: Afoiara.* moviiara.

76 Cfr. Gioss. II 586, 52: LacaAraiio.' vigilia (così anche Glossi II ^Aav. LU

10 e V) 20); V 114, 3: LacaAraiio.' nociarna vigilia.
77 Cfr. Paul. Fest. p. 97 L.: inercia: indivisa (cosi anche Gioss. V 504, 7; 522, 

36; 570, 45).
78 Non è necessario correggere Eaiiare: sia .Sanare che re/ieere possono avere

11 significato di 'dare da mangiare'.
79 Cfr. Glossi' I Rnsil. VE 357: Fernanie.s.' /lorenies; 358: Fernai; /lorei.
81 Cfr. G lossi III ^4Asir. DU 4: Damos; spinas.
82 Cfr. Gloss. IV 456, 14: Opiai; capii, expeciai.

41



83-84 Separat, disicat, discerne, direme.
85 Tim or, trepidor.

Funus, cadaver, corpus.
Controversioso.
A rduum .
A m biguum , anceps, duvium , perpiexum , obtectum . 

90 Furiosus, m inax, abrepticius, fervidus, iracundus.
G ladium , ensem , telum , m ucronem , sicam , daculum . 
Saltabunt, histriabunt, striniabunt.
Opinor, spero.

83-84 (Discerne eq.s.) d istinxit Goetz / Separat Goetz: Reparat H / disicat H : desecat
dab. Goetz dissecat dab. B eraeas / discerne dab. Goetz: discrede H / direme u :

dirime dab. Goetz
86 Funus Goetz: Fnus H
88 post Arduum  d a ae  iineae vacuae
89 anceps Goetz: aceps H / duvium H: dubium  Goetz / p o st obtectum  qaindeeint iineae  

vacuae; quae sequitur coiam na vacua est
90 minax dab. Goetz: . .  nax tl / post . .  nax iinea vacua ( abrepticius scripsi:

abreptiiius H arrepticius Goetz
91 sicam Goetz: sicat H / dacuium  H: capuium  dab. Goetz iaculum dab. B eraeas
93 post Opinor iinea vacua / post spero quattuor iineae vacuae
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83-84 Cfr. Gioss.*' II Aòav. SE 41: -Separai; dissicit, secernit; Di 120: Dtsstce; 
separo, divide; V A a D 690: Dissicit; separai; II AAav. DI 94: Discrevit: 
separovit (Io stesso in Gioss. IV 506, 31); HI AAoi. Dì 40: Discernere: 
dividere, separare; Aòstr. DI 5: Dirimit: separai, dividii. Non credo che la 
differenza nei modi sia sufficiente per separare i quattro sinonimi, traditi, 
tra l'altro, in un'unica serie; essa può testimoniare semmai da un iato ia 
provenienza da due diverse fonti, dall'altro che ii compilatore della serie ha 
lavorato piuttosto distrattamente.

85 trepidor sostantivo non è attestato altrove, ma i due vocaboli potrebbero 
essere spiegati anche come verbi.

86 Cfr. Serv. ad  Aeri. II 539: Furiere cadavere; . . .  /a n a s  entra est tata ardeas 
cadaver; III 62: Proprie /an a s  est incensata cadaver; Gioss.'' II AAav. FU 

20: Panasi cadaver de/anctt Aotatats; HI A boi. FU 51: Panasi cadaver 
de/anctt.

89 Cfr. Gioss. IV 405, 45: Anceps: daòtant (con la variante davt'am, la stessa 
glossa in V 265, 44); V 344, 15: Atnòtgaas; anceps, dabtas; Gioss.*" II 
Aòov. DU 15: Daòiam; c/ancaiant, atnòigaant; DU 16: Daòtas; anceps, 
incertas (in entrambi i passi il codice Leiden, Bibl. der Rijksuniv., B.P.L. 
67 F, ha Dav-); III AAstr. AN 1: Anceps: daòtas (ii codice Vat. Lat. 3321 ha 
davtas).

90 La congettura tninax di GOETZ si appoggia su G lossi II Aòov. Mi 5: Mt'nax; 
trocandas, /ert'idas. Cfr. inoltre Gioss. IV 202, 2: Aòrepticias: /ariosas; 
518, 43: Pervtdas; iracandas (lo stesso in G lossi II Aòav. FE 22 e III Aboi. 
FE 11); Gioss.'" V Ao A 109: Aòrepticias; y*artosas artoias.

91 Per l'errore sicat (da sica) per st'cont v. il n. 69. dacaiam è giusto: si tratta 
del diminutivo di Daca (voce quest'ultima altrove non attestata, ma 
proposta da W. M E Y E R -L 0 B K E , Pontont'scAes etyiaoiog-iscAes (Fó'rteróacA, 
cit., n. 2456), 'coltello dacico', da cui ad es. l'italiano 'daga' e altri. Cfr. 
inoltre -Synon. Cic. p. 425, 12 seg.: Ferrata, Ferramento, teiatn, spatAa, 
tnacro, enst's, giadtas, pagio, stea, iancea; 449, 30: Fera, ensis, giadtas, 
spatAa, stea, tnacro, basta; Cioss. IV 597, 33: Giadtam; rampAea, teiatn, 
ensts (lo stesso in Gioss.*" II Aòav. GL 1 ) .  Per ia congettura di H ER A EU S si 
può vedere Gioss.'' I Anst'i. IA 88: /aca/atn: giadtam  t'aciatn.

92 II GOETZ, a d  ioc., porta a confronto Gioss.*' II Aòav. SA 19: .Saitaiores; 
Aistriones, scaentct. Lo strt'niaòant altrimenti non attestato pare 
corrispondere a itistriaòant, ed essere quindi dipendente da una forma 
strio, -onis, attestata (cfr. E. KROEKER, in 7%es. i. Fot. VI, c. 2844, 16 
segg.) per ittsirto, -onts.

93 Ho ii sospetto che i due vocaboii siano da separare e da coiiocare in due 
serie diverse.
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Cliens, amicus, sodalis.
95 Sacrificium, olocaustum, immulasionem, munus, hostiam, 

delibatum, flagitantia livamina.
Perscrutans, temptans.
Similem, imitante, instar, equalis.
Scutum, clypeum.
Incessanter, assiduae, crebro.

100 Curret, ftran sp ilatt- 
Significavit, portendit.
Tetiget, acceperat.
Feretrum, pulvinarium, sepulchrum, tagg crsia f.
Dispersit, dilaceravit, dispalescuit, distribuit.

105 Fruges, cerealia, frumenta, cornea, vinctualia, alimonia, copia 
messuria.

94 sodalis Goetz: adaiis a
95 olocaustum H: holocaustum  Goetz / immulasionem H: immolationem Goetz

/ delibatum  (an deiivatium ?) scripsi: delivotium H devotum dttb. Goetz delibutio
dttb. N era ens / flagitantia H: fragrantia Neraetts fluitantia dttb. Goetz / livamina H: 

libamina Goetz
97 imitante H: im itantem  Goetz / equalis dttb. Goetz: equalise H equale dttb. bferaetts
98 clypeum H: clipeum Goetz
99 assiduae H: assidue Goetz

100 Curret corr. H ex Currret / transpilat U: transsilit dttb. Goetz transvolat dttb. 
Neraetts (at videtor)

101 portendit Goetz: protendit H

102 acceperat dttb. Neraetts: accelerat M / Tetiget et accelerat d istinxit G oetz,/ort. recte
103° et 103' (Pulvinarium  etys.) dttb. d istinxit Neraetts
103 Feretrum  Bertini: Ferom H Feralia dttb. Goetz / aggersia H : aggeries dttb. Goetz 

aggestio dttb. Breinteier, /o rt. recte
104 dilaceravit dttb. Goetz: dilacevit H / dispalescuit dttb. Goetz: dispalercuit 

H / distribuit dttb. Neraetts: discribuit H

105 cornea cod.: com m eatus Goetz / copia: copiam Beraetts /' m essuria (se. messoria) 
scripsi: m essaria cod. m essura dttb. Breinteier necessaria Goetz
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94 Cfr. G/oss." II Abav. AM 25: Amicas.' soda/ts (l'inverso in SO 9). Cfr. 
inoltre l'accoppiata c/ten.s amien.s in G/o.s.s. IV 495, 16: C/tens; amicMS 
minor, susceptus; G/o.s.s." I li Abst. Ct 60: C/tens; amteus minor; 65: 
C/tentes; amici ve/ servi (e similmente in altre glosse).

95 /ivamina è /ibamina. Cfr. inoltre G/oss. II 435, 55: XttovSf): boc 
/tbamentum, de/ibatM.s, /ibamina; 582, 24: immo/aiio; sacrt/tctum; IV 
545, 60: O/ocausta; sacrt/tct'a (lo stesso in V 126, 11 e G/os.s." I li Abstr. 
OL 3); G/oss.'* II Abav. DE 74: De/tbatt'o; re//oratto, tmmo/atto; III Abo/. 
HO 7: b/ostta; viciima, tmmo/atto, sacrt/tctum.

96 Cfr. G/oss. IV 573, 5: Temptare; scrutare ve/ perquirere (lo stesso in 
V 156, 8 e  G/oss." Ili Abstr. TE 18).

97 Si noti la differenza nei casi e nel genere. Cfr. inoltre Synon. Cic. p. 443, 
27: .Simi/e, par, idem, geminum, duplex, instar, exemp/ar. L'errato 
equa/tse potrebbe spiegarsi come originato da un equa/ix (strana forma 
fonetica, cfr. box alla serie n. 57) o da equa/is, -e.

98 Cfr. G/oss." II Abav. CL 27: C/ypeum; scutum (lo stesso in III Abstr. CI 71 
e V Abba CLI 3).

99 Lascerei il dittongo finale di assiduae, a testimoniare l'incertezza grafica 
tra -e, -g, -ae, riscontrabile anche altrove.

101 Cfr. C/oss. V 321, 49: Portendit; promittit, signi/teat; 378, 45: 
Portenderent; signi/tearent; C/oss." Ili Abstr. PO 37: Portendit; futura 
signi/teat, quasi porro tendit. Per la confusione nei manoscritti con 
protendo, cfr. gli esempi raccolti da H. ScHEtBLE, in Tbes. /. Tat. X  2, c. 
11, 42 segg.

103 E v id e n te m e n te  HERAEUS p en sa  a  P erum  p e r Perom ; re sta  il p ro b lem a della  
sep araz io n e  d ag li a ltr i s in on im i. P e r a / ia ,  o fo rse  m eg lio  P e ra /e , se m b ra  
p iù  ad atto , m a  è p a leo gra ficam en te  p iu tto sto  lon tan o  d a  Perom . T u tto  
so m m a to  p en so  che Peretrum  sia  la  so luzion e m iglio re .

104 Dttpa/esco, oltre che in Plauto, è presente solo in G/oss. II 433, 56: 
Dtspa/esco: axopnHopou.

105 Credo che cornea, cioè coma, sia da mantenere: cfr. la  stessa forma in 
C/oss. V 579, 50: .Somanttes (da correggere in .Summt'tas, cioè berbarum, 
come propone il LoMMATZSCH in Tbes. /. ¿a t . Ili, c. 1763, 34); cornea. L a  
forma messurtus per messor/us, detto di ciò che si riferisce alle messi, 
è attestata, ad es., in Pop. 7)ader 8, II 8 (a. 564): /ct/ce m/ssur/a. 
Altrimenti si potrebbe leggere messura (da mess/s), con H. B R E tM ElER , 

e porre la virgola dopo copta. Cfr. inoltre C/oss. V 264, 57: A/tmonta; 
vtetua/ta; G/oss." II Abav. FR 29: Pruges; Ceres,/rumentum; III Abo/. FU 

41: Prugt's; /rumenta; V A a C 203: Cerea/t'a; /rumenta stve /rumentar/a.



Ruvastrum, flavum, virsum, burrum, rufum. 
Maceria, parietis, murum.
Celeps, vir sine muliere.
Sol, titan, Fevus, oriens, eoa.

110 Iustus, fas.
111° Permanentia.
111 Servitium.
111" Petulantiam.

Lacerdus, clades.
Pascha, sollemnitas.
Fons, hydor.

115 Meretrix, anxicia, scors, luxoriosa, barathra. 
Ocultem, clam.
Mala, facina.

106 Ruvastrum  (sc. Rubastrum ) scrips:: Ruvustrum  H 'R obustrum  pro Robustum  
/ a i s o  cum rufum com positam ' Coetz

107 parietis H: paries Goetz
108 Ceieps scripsi: Cereps H Caeiebs Coetz
109 Fevus H: Phebus Goetz / ab  Oriens nova, series ia  H

110 Iustus H: Iustum  dab. Coetz Iustum  ius dab. fferaens
111°'° dnb. d istinxit bferaens
111 Servitium  ]): an  Saevitiam ?
111° Petulantiam  Coetz: pertuiantiam  H

112 Lacerdus !t: Sacerdos d n b .  Coetz / ciades scr:psi: vadus H vates d t t b .  Goetz
114 hydor scripsi: . . . d u s  H iiquidus (sc. iiqdus) dnb. Coetz
115 scors H: scortum Coetz / barathra dub. D eraens: baratha H barathrum  Coetz
116 Ocuitem [t: Occultim Goetz, an  m eiias Occuite?
117 facina H: fascina dnb. D eraens facinora dnb. Coetz in indice



106 -RMUGMtrMfn, cioè Ruba.strum, da Rubeastrum, è voce testimoniata anche in 
Ga/en. ai/ab. ('de omphace') cod. Rucc. fol. 98': colore rabeastram.; ('de 
sagaperno') fol. 102": intus a/bum, extrm.secM.s rubeastrum. /7avum è in 
relazione con rubeum anche in G/oss. V 545, 20: Rubeum; /Zavum (lo 
stesso in G/oss. II Nbav. RU 1). vtrsum sta probabilmente per btrsam, cfr. 
C/oss. V 402, 4: Barsus (cioè Birsus); ru/us, ntger. Cfr. inoltre G/oss.' II 
Nbav. Bt 22: B/rrus; ru/us; RU 14: Ru/us; b/rrus, burrus.

107 HERAEUS, 'in exemplari suo', considera par/et/s genitivo dipendente da 
maceria; penso piuttosto che esso sia considerato dall'anonimo 
compilatore come sinonimo. Cfr. C/oss. V 644, 36: ARacer/es; parietes.

108 Cfr. G/oss. ' III Nbo/. CE 42: Ce/eps; vtr sine uxore (simile in CA 4).
109 Cfr. G/oss. IV 574, 46: 7/tan; so/ ce//oebus; C/oss.' II Nbav. SO 14: Bob* 

/ocus (cioè Rebus); Tt 8 :  E/tan; so/ ve/ /ocus (cioè Rebus) ve/ g igas; III 
Nbstr. EO 2-3: Eoo; or/entem so/em. Forse, alla luce di quest'ultima glossa, 
ortens potrebbe essere messo in relazione a eoa e non considerato 
sinonimo a sé stante.

110 Cfr. G/oss. IV 517, 60: Ras; rationabt/e, /ustum (simile in V 293, 34); 
G/oss.' I li Nbstr. FA 71: Ras est; /ustum est, conventi.

I l i " "  Mi pare che i tre vocaboli siano indipendenti l'uno dall'altro. Un 
tentativo potrebbe essere Baev/ttam, da unire con 111". Oppure si 
potrebbe considerare la permanenza più o meno uno status serviti/.

112 Racerdus è confermato da G/oss. V 629, 44: Racerdus; c/ades inguinaria 
(lo stesso in Osbern. Panormta p. 329 M.). Credo anche che sotto il tradito 
vadus si nasconda c/ades, la peste che fa gonfiare le ghiandole, 
specialmente dell'inguine, cfr. Greg. Tur. bist. Eranc. X  1: c/ad/s quam 
inguinar/am vocant.

114 II tradito dus è preceduto da una lacuna di due o tre lettere. Penso che celi 
bydor (bydur?), per cui cfr. C/oss. I li 433, 22: "YSmp: nrjyoti, /ontes.

115 scors, benché non attestato altrove, si può forse accettare come forma 
eteroclita di scortum. Cfr. inoltre G/oss. II 566, 34: Nnx/c/a; meretrix; 
Porph. Hor. sai. II 3, 166: Raratbro /uxurtosus; verum gu/dam /egunt 
barat/tro (cioè, al posto di baratbron/), ut ventai a  nominativo barat/trus.

116 Per la c scempia di Ocu/tem cfr., ad es., Ebes. /. Rat. IX 2, c. 372, 14 seg. 
Credo poi che la finale -em ( =  -/m) sia da conservare, come fenomeno 
fonetico, v. a questo proposito il n. 9 /reguentem; si potrebbe però anche 
pensare a Ocu/ie, con una m aggiunta per influsso di c/am, e questo con il 
conforto dei passi paralleli: G/oss. IV 434, 19: C/am; occu/te, /atenter (lo 
stesso in 491, 50); C/oss.' II Nbba CLA 3: C/am; occu/te, /atenter sive 
subito; N a C 342: C/am; /atenter, occu/te, Aa9pa.

117 ydc/na è forse da considerare una forma secondaria, che però non mi pare 
altrove attestata, del neutro plurale /bctnora, oppure bisogna leggere 
/dctnora (da /dc/na). Cfr. G/oss.' II Nbav. SC 12: Bce/us; ydctnus ve/ 
ma/um, gùaot;.



Fortuna, fatus, genium, thymelia.
Lanterna, fanarium.

120 Porcus, capros, aper.
121' Ergo, igitur.
121^ Immo, sed, denique.

Aqua, nymfus, latix, lympus, licuor.
Cervus, alce.
Aedituus, ornator templi, aruspicus, litix.

125 Quamdiu, usque quo, quousque.

118 thymelia H, de/endit Breinteier: tyche f  melia daA. AAereaas
post 119 fanarium iinea aacaa
120 capros scripsi: abros ]l apros daA. Goetz
121' et 121' d istinxit Bertini
122 Aqua, nym fus scripsi: Aquam  ym fus l) Aquam  nymfa daA. Goetz / latix H: latex 

Goetz / [ympus H: ]ymfa Goetz / licuor H: liquor daA. Goetz 
post 123 alce iinea uacna
124 Aedituus Goetz: Aeditiuus H

post 124 litix ca. trig in ta iineae vacnae
125 Quamdiu scripsi: Quandum H Qrtantum Goetz / quo scripsi: quod H 

post 125 quousque d a ae  iineae vacnae
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118 ^atas corrisponde, naturalmente, a /a tam  (cfr. 0 . H E Y , in FAes. /. Fot. 
VI 1, c. 355, 43 segg.). Per gen/am, neutro, cfr. Char. gramm. p. 33, 15: 
Aoc gen/am f) TÙ/T); Fxc. BoA. gramm. I 554, 15 ( =  p. 35, 13 De Nonno): 
gen/am lóyq q òvòpóq; C/oss. V 298, 17: Gen/am; /ortana. Il GO ETZ si 
aspettava, già prima di H ER A EU S, sotto l'incomprensibile tAyme/Za, lòyq; 
in effetti si confronti C/oss. Ili 8, 65: Portano: ruyr) (la stessa glossa in 
83, 23; 168, 47; ecc.) e II 461, 18: Tù/q: Aoc gen/am. Credo però che 
tAyme//a non sia altro che la traslitterazione di OupqSta ('gioia', 
'soddisfazione'), come mi fa notare H . BR EtM EIER ; in questo senso si può 
confrontare il valore di gen/as in ScAo/. Ber. p. 128, 3: Gen/am; 
vo/aptatem.

120 Per la congettura capros cfr. C/oss. II 572, 13: Caper; porcas, 
e soprattutto III 258, 61: 'O KCtTtpoq: . . .  aper. Non credo pertanto che il 
tràdito oAros corrisponda al greco otppoq 'delicato'.

121° Cfr. C/oss.** II vIAav. ER 10: Frgo; /g/tar ve/ de/ne/e; !G 61: Ig/tar; ergo, 
/nde; III AAstr. tG 9: Ig/tar; ergo ve/ inde, /tagae.

122 La n di nym/as è il motivo della corruzione di agaa  in agaam. Da notare 
le due forme maschili nym/as, per nym/a, e /ympas che corrisponde 
a /ympa (cioè /ympAa): già in Lucilio (1196, cfr. Non. p. 312 L.) 
è presente un maschile /imporem, della terza declinazione però. Cfr. 
inoltre C/oss. IV 451, 11; Fym/as; agaas; 532, 32: Fot/ces; agae aat 
/¿cores (simile la glossa di V 305, 54); C/oss.** II A Aav. LA 60: Fatix.' agaa, 
/Zgaor ve/ pa/ans recemas; Lt 32: F/gaor; agaa; LU 38: Fym/a; agaa, 
/Zgaor,* III y/Astr. LA 34: Fat/ees; agaae, ga/ et nympAae.

123 Cfr. C/oss. V 353, 5: Cervas; e/cA.
124 arasp/cas (per Aa-) sembra una formazione maschile retrograda dal 

femminile Aarasp/ca (cfr. Plaut. Ai//. 693). /Zt/% sembra invece un 
nominativo coniato dalla forma Z/tZces, per /¿t/c/nes — cfr. C/oss.** II 
zIAav. Lt 38: F/t/c/nes (una parte della tradizione ha /¿t/ces); corn/ees, /d 
est corna canentes — su ciò cfr. M. N tEDERM ANN , Contr/Aat/ons à /a 
cr/t/gae et à  /'expZZcatZon des g/osses Fat/nes, Neuchatel 1905, pp. 20-25, 
e la nota di J.B . HOFMANN in W. H ER A EU S, F/eine BcAr//ten, cit., p. 148 
seg. ^

125 Le mie due congetture sono confortate da C/oss. II AAav. QUA 10: 
@numdin; nsgne gao; QUO 9: @nousgne; gaam d/a ve/ asgae gao; III 
y4Ao/. QUO 14: (Inoasgae; asgae aA/ ve/ gaamd/a.
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Ovessus, pinguis, copulentus, distentus, refertus, plenus, 
opimus.

Navis, ratis, lunter, lintrum, puppem, carbasum, scapharium, 
nave.

Cumparans, emens, nundinans.
Virga imperialis, gestamen, sceptrum.

130 Derisio, subsannatio, splodatio.
131° Augurium, omen.
131^ Vexillum, typum, tropeum.

126 Ovessus H: Obesus Goetz / copulentus (o ex u) n: corpulentus Goetz / distentus 
scrtpst: . . .  tentus H / refertus Goetz: refectus H

post 126 duae lineae vacuae
127 Navis Goetz: Nanis H / lunter H: linter Goetz / puppem  Goetz: puphem  H / nave 

/o rt. delendum
post 127 nave linea vacua
128 Cum parans H: Com parans Goetz 

post 128 nundinans duae lineae vacuae  
130 splodatio H : stloppatio B eraeus  
131° et 131*' d istinxit B eraeus
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126 Per la scrittura -ss- in Ovessas cfr. gii esempi raccolti da H. W tELA N D  in 
FAes. Z. Fot. IX 2, c. 51, 70 seg. Manterrei inoltre copa/entn.s basandomi 
su GZoss.'* II A bav. CO 336: Co <  r > pn/enias; pingais. Nel manoscritto 
ienias è preceduto da uno spazio vuoto di circa tre lettere: la congettura 
disteni MS mi è suggerita da GZoss.'* II A bau. Dt 134°: Disienias; pingais, 
cotp/oryaZenias e da 5ynon. Cic. p. 436, 19 seg.: Obestts, pingais, 
crassMS, pZenMS, distentas, re/erias, saginain.s, co?pn/entM.s. Cfr. inoltre 
Aynon. Cic. p. 441, 21: Re/erias, pingais, obesas, crassMS, /drias, 
saginatas; Gloss. IV 422, 23: Re/erias; pZenns; 552, 38: P/enam: 
re/eriatn; V 278,54: CotpM/entMS.' pingais, crassMs; GZoss.'* II A bar. OB 7: 
ObessMs: crassMs, pingais; PI 12: P ingais; co?pM/entHS, crassMs, 
aZiginosas.

127 La forma Zanier, per Zinier, è spesso attestata nella tradizione 
manoscritta, ed è da considerarsi più antica, cfr. F. BU EC H ELER , XZeine 
.ScAri/ien, I, Leipzig — Berlin 1915, pp. 50 seg. /intrMm corrisponde 
probabilmente a /yntreMtn (cfr. GZoss. II 432, 45: Excupr): sca/a, 
Zynirentn, Aoc aZveatn). CarbasMS è una vela, e solo per metonimia può 
indicare un tipo di nave. RcapAarias è propriamente il marinaio della 
scapAa. nave potrebbe anche essere stato compreso dal compilatore come 
nominativo, e non identificato con il navis precedente (scritto nanis!). 
Cfr. inoltre GZoss. IV 460, 24: Pappis; navis (lo stesso in 558, 22); 560, 
32: Rntes; naves (Io stesso in GZoss.'* II Abav. RA 15; V Abba RA 3).

128 Cant- per Gota- è attestato anche in iscrizioni, cfr., ad es., C7F III 9567. 
Cfr. inoltre -Synon. Cic. p. 423, 27 seg.: Finii, coetnii, tnercaiar, parai, 
cotnparai, comniercaiMr, nandinaiar.

129 Cfr. GZoss.'* II PAiZox. GE 78: Cesiamen.' CKT)m:pov. Cfr. inoltre Verg. 
Aen. VI 246: Aoc Prianti gesiatnen e ra i,. . .  scepirMmqMe .sacergae iiaras; 
Val. FI. I li 344: sceptra mana veterani retinei, gesianten avoratn.

130 spZodaiio è una forma di exp/odaiio, non attestato, da expZodo. II 
significato è quello di 'esprimere disappunto', di 'fischiare' qualcuno 
a teatro o simili, per cui cfr. Auson. 305, 26 p. 179 P.: pars p/andiie ergo, 
pars o//ensi exp/odite. Cfr. inoltre GZoss.'* V d a  S  1113: 
<Sabsan <n >atio ; despeciio, derisio, inZnsio.

131° Cfr. GZoss. IV 543, 52: Otnen: angariata (Io stesso in GZoss.'* II Abav. OM 

3; III Absir. OM 6); GZoss.'* II Abav. AU 25: Angariata; onten, 
<A >arasp ician i (ma, a proposito di quest'ultima glossa, -Synon. Cic. p. 
413, 34: daspiciani, onten, aagariam  suggerisce reliminazione della 
r piuttosto che l'integrazione di A).

13R Cfr. GZoss. II 596, 41: Fexi/Zatn.- signatn; IV 575, 28: FropAenm; signant 
vicioriae (simili le glosse di IV 333, 63; GZoss.' II Abav. TR 32; III Abstr. 
TRO 1). typam va qui inteso nel senso di 'figura', 'immagine'.
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Ammoenitas, iocunditas, ilaritas.
Futura, ventura, posteriora.
Astra, stillas, sidere, boete.

135 Furo, baccator, peculator.
Propheta, canorus, presagus, presciens, providus, sagax, vatis, 

previsor.
Adet, nuncupat, clanget, tinnet.
Notrita, alumna, educata.
Quoinquinata, poluta, squalorosa, sordida, lubrica, profana. 

140 Collexio, caterva, glovus.
Pudicus, subrius, castus.
Prudens, catus, epicureus, solers, sagax, astutus, stoicus, 

gnavus, ardalius.

132 Am moenitas s c r i p s i :  Am m ogenitus H Anim ositas duA. Goetz
134 stillas H: stellas Goetz / sidere H: sidera Goetz
135 Furo, baccator, peculator H: Furit, baccatur, peculatur Goetz
136 canorus scripsi: roreus H / vatis H: vates Goetz 
137" et 137'' (Clanget egs.) duA. d istinxit Beraeus
138 Notrita H: N utrita Goetz
139 Quoinquinata n: Coinquinata Goetz / poiuta H: poiiuta Goetz / lubrica Goetz: lu- 

bria H

140 Coilexio [t: Coiiectio Goetz / giovus H: giobus Goetz
141 s u b r i u s  H : s o b r i u s  Goetz
142 s o l e r s  H: s o b e r s  Goetz
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132 Per dmmoenitas cfr. Gioss.** II dAav. AM 33: dmoenitas; ¿acanditas, sire 
oAiectatio e IU 2: /acanditas; deiectatio, amoenitas. La scrittura dmm- 
è attestata anche in Heito IPett. 6 (codd. PB) e relativa ad amoenns nella 
Listo Baroni. 18 (cod. J?d). Cfr. inoltre, per la scrittura io- di iocanditas, 
Cioss.'* II dAav. DE 69: Deiectatio; iocanditas.

133 Cfr. Cioss. II 315, 18: 'Ecópevov: ventaram, /dtaram.
134 Lascio stiiias, per steiias, anche se stiiia  significa 'goccia'. Cfr. inoltre 

Cioss.'* II dAav. AS 12: d stra ; sidera, steiiae (simile in S! 8 e ST 8); V d a  
S 155: Boetes; steiia est. Boete, o Boote, è la costellazione con Arturo 
e altre ventidue stelle di minore grandezza.

135 II GOETZ ha pensato a una serie di verbi; mi pare però che si possa 
accettare il testo tradito: /aro  =  /a r  in Damig. iapid. 24, 3: /ttrones 
(coniato evidentemente su iatro e praedo); per Aaccator nel senso di 
'ladro' cfr. il significato del verbo Aaccitor in Gioss.' I li dAoi. BA 3: 
BaccAatar; yhrtt, dtscnrrtt, iatrocinatar.

136 L'origine della corruttela che ci ha dato rorens è da ricercare nell'influsso 
della sillaba finale di PropAeta che ha provocato l'aplografia: PropAeta 
<ca>n ortts. Cfr., per il significato, Gioss. IV 492, 28: Canornm.*

propAeta (da leggersi forse propAetam). Cfr. inoltre Gioss.** I li dAoi. 
P R < A > E  58: Praesagam; providam.

137 ddet nasconde, credo, il greco q8et. Cfr. inoltre Cioss.** Ili dAstr. NU 13: 
VaacMpat.' nominai rei vocat.

138 Cfr. Serv. ad  den. XI 33: Pam gai natritas est . . .  alamnnm dixit; 
C la ss i III dAoi. AL 31: diam nas; nntritas; Bynon. Ctc. p. 426, 30 seg.: 
d it i, nntrtt, edactt, imAait.

139 Per la grafia Qao- cfr. Cioss.'* II dAav. QUO 3: (laoingainatio; contagram. 
sgaaiorosa corrisponde allo sgaaiosa di Cioss.'* II dAav. SE 36 (v. più 
sotto), forma secondaria di sgaaiens. Cfr. inoltre Cioss. IV 458, 40: 
Poiiatam ; ingainatam (lo stesso in Cioss.'* I li dAoi. PO 32; dAstr. PO 17); 
V 137, 41: Pro/dnas; poiiatas; Cioss.** II dAav. PO 10: Poiiatas; 
ingainatas vei immandas; SE 36: Benta; sordida, sgnaiosa.

140 Cfr. Cioss. V 298, 42: GioAam.- eoiiectio maitornm (lo stesso in Gioss.** Ili 
dAoi. GL 11).

141 Cfr. Cioss. II 430, 37: XEgvf): pttdiea, casta; V 138, 42: Badici; casti 
(simile in Cioss.** V dAAa PU 9); Cioss.** V d a  S 534: BoArias: padicas.

142 Su ardaiias, cioè ardaiio, cfr. A. SONNY, Gerrae and gerro. drdaiio. 
Aiatto. A/atinas. Pitinas. Pappo, «Archiv für lateinische Lexikographie 
und Grammatik)) 10 (1898), pp. 381-382 che mette anche in relazione 
questo vocabolo con un 'tipo' del mimo. Cfr. inoltre Gioss.' I li dAoi. GN 

1: Cnavas; strenaos, soiiers.
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Latro, grassator, abigens.
Rixa, disceptatio, iurgium, instigatio.

145 Lesit me, ignavit me.
Atrox, impius.
Artatio, angustia.
Balbus, atubus.
Cerimoniam, coituram.

150 Malificus, fcertu m u st, ariolus, cindator, magicus.
Cursito, sepius curro.

152" Giutto, iurgo, edax.
152** Conpono latus.

Acerso, accuso.
Aitum, terre iatum.

155 Duricordius, hevitus.
Veterata, prisca, oiitana, vetula, anilia.

143 abigens H: abigeus Coetz
145 ignavit n: inpugnavit IVessner apud  Coetz
149 Cerimoniam, coituram H: Ceremoniam, cuituram ¿egit Goetz, pe/peram
150 cindator scrtpsi: cincator H circiator dab. Goetz / m agicus dab. R eraeas: m aginus 

H m agus dab. Goetz
151 Cursito Goetz: Cursitum  II

post 151 curro q aattaor /ineae vacuae  
152° et 152'' di'sttnx:
152° iurgo scrips:: turgor H turco Goetz
152*' Conpono latus (conponolatus II) scripsi: corpulentus dab. Coetz
153 Acerso II: Accerso Goetz
154 terre iatum  Breimeier: terreatum H turritum  dab. Goetz terra eiatum dab. R eraeas
155 hevitus (h sap ra  ¿ineam) H: hebetus R eraeas (v. in /ra comm.)
156 vetula Coetz: etula H / anilia dab. R eraeas: anitia H anicla vei anita dab. Coetz
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143 Per !a forma ab/gens cfr. G/oss. IH 127, 64: Abe/att's (cioè 'AytEbctTqq): 
ab/gens. Cfr. inoltre C/oss. II 563, 42: Abigeius; /atro (Io stesso in 
C/oss." I Ansi/. AB 143); G/oss." II Abav. GR 9: Grassatore /atro, 
praedator (simile in LA 70 e in III Abo/. GR 7).

144 Cfr. Syrtort. Cic. p. 433, 19 seg.: Pix, rixa, /argtam, certamert, dimicatio, 
simu/tas, irtsectatio, dt'scqotatio; G/oss. V 305, 27: /urgt'um: coateatio, 
r/xa (Io stesso in  G/oss." II Abav. tu 18); C/oss." II Abav. Dt 81: 
Disceptatio.* rixa, cortteutio (Io stesso in  RE 17).

145 La congettura di P. WESSNER, nell'edizione del GOETZ, non è necessaria; 
cfr., infatti, Non. p. 123, 11: ignavtt, /d est t'gttavum /ac it e p. 126, 17: 
/gaavit, tgnavMm /dcit, confluiti rispettivamente in C/oss. V 642, 54: 
/gnav/t; /gnavMS est e 642, 75: ignavtt.* t'gttavum /acit.

146 I due vocaboli ricorrono nella serie sinonimica di -Syttort. Ctc. p. 443, 33 
seg.

147 Cfr. G/oss." I Ausi/. AN 179: Angusto.* arto.
148 Cfr. G/oss." II Pbi/ox. AT 43: Atubus: poytbctbog, poyyoq; HA 40: 

bfatubus.* poytbaboq. Si tratta comunque di una deformazione di 
battu/us o batu/us, per cui cfr. G. LoEWE, G/ossae rtomtrtum, Lipsiae 
1884, p. 22 n. 276; M. IHM, in Tbes. /. Tot. I l ,  c. 1789, 74 segg.

150 Cfr. G/oss. I li 441, 71: Ctndator; yóqq (lo stesso in 484, 63).
151 Cfr. Gratntn. supp/. 152, 16: Cursito saepe curro.
152' Per /urgo cfr. G/oss. V 502, 44: G/utto.* /urgo, manduconem, /uxurtosus; 

491, 66: Arda/io; ganeo, /urgo, g/utto. Inoltre /ureo, edax è un nesso 
plautino (Persa 421).

152" Credo che i due vocaboli vadano separati dalla serie precedente, a meno 
che non si voglia pensare a uno strano composto conpono/atus, 'qui 
lurcho est in amore', per cui cfr. Lucil. 305; Prop. II 2, 12; Ov. ber. 18, 
138.

153 Acerso, cioè Accerso, non è altro che una forma volgare di arcesso. Cfr. 
inoltre C/oss." II Abav. AR 12: Arcesst'<v>tt.* accusavtt.

154 La congettura di H. BREtMEIER presuppone che A/tum sia inteso come 
pro/undus (cfr. ad esempio Tbes. /. Tat. I, c. 1781, 64).

1 5 5  Lascio bevttus, probabile forma volgare, anche se la congettura di 
H ER A EU S, in Tbes. /. P a i .  V  1 , col. 2 2 8 9 ,  3 3  seg., per quanto riguarda 
l'identificazione del vocabolo, coglie nel segno. Cfr. G/oss. II 2 8 2 ,  2 :  

Abovouq: obtusus, bebes, bebetus. Cfr. inoltre il n. 5 4 .

156 Cfr. -Syrtort. Ctc. p. 437, 33: Prima, prisca, vetera, attit'qua, o/itatta, 
vetusta.
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De vulgo triumpho, de publico.
Longum lateque, ultro citroque cognitum est.

157 De vuigo (Devuigo H) scripsi: Divuigo Beraeus 
158' ei 158*' (Cognitum est) distinxit Beraeus
158 Longum n: Longe Coeiz / ultro Coetz: ulto n 
post 158 triginta unum itneae vacuae
y*. 272v vacuum



157 Nonostante GIoss. IV 409, 30: Deva/gat.* paABcat, credo che si debba
leggere altrimenti, sottintendendo, dopo de può/teo, la ripetizione dei
verbo triampAo.

158 Non accetto la separazione proposta da HERAEUS, perché il verbo può
riferirsi agii avverbi che lo precedono.
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IND ICE DEI VOCABOLI





abeo 55
abigens (abigeus) 143 
abolio (aboleo) 25 
abortio 38 
abrepticius 90 
abros 120 app. 
absorditas 3 
abstrudo 61 
abundanter 34 
accelere v. celere 
accelero 102 app. 
accerso v. acerso 
accipio 102 
accuso 153 
acerso 153 
actenus 67 
adalis 94 app. 
addo 16 
adet 137
adforo 56" comm. 
adhuc 67 
adiutorium 29 
admisor (admissor) 5 
adprehendo 14 
adsersio (adsertio) 7 
aduliscens (adulescens) 4 
advena 37 
aebetus 54 
aedis 20 
aedituus 124 
aemico 31
aeminus 51, 59 app. 
affaro 56" 
affaror 56" comm. 
affatim 34 
affectus 46-47 app. 
agera (ager) 1 
aggeries 103 app. 
aggero 16

taggersia f 103 
aggestio 103 app. 
agrestis 19 
alce 123
alienigina (alienigena) 37 
alimonia 105 
alius 37 
almus 44 
altetribus 37 app. 
altus 154 
alumnus 138 
ambrosius 39 
ambulo 55
ambigus (ambiguus) 73 app.,
ambio 73, 82
amlitrite 28
amicus 94
ammoenitas 132
ammogenitus 132 app.
anceps 89
angustia 147
aniclus 156 app.
anilius 156
animositas 132 app.
anitus 156 app.
anxicia 115
anxitas (anxietas) 26
aper 120
aperno 49 app.
apex 44
apros 120 app.
aqua 48 comm., 122
arba 1
arbiter v. arviter 
arcesso v. acerso 
ardalius (ardalio) 142 
ardentius 9 
arduus 88 
aridurius 27



aridus 1
ariolus 150
aripio (arripio) 14
arrepticius v. abrepticius
artatio 147
aruspicus 124
arva v. arba
arviter 18*'
arvum v. arba
asperno 49 app.
aspicio 6
assidue 99
astrum 134
astutus 142
atendo (attendo) 6
ater 43*'
atrox 146
atubus 148
augeo 16
augmento 16
augurium 131°
aula 20
auxilium 29
avidus 73

baccator 135
bacchor (baccor) 33, 135 app. 
balbus 148 
barathrus 115
battulus (batulus) v. atubus 
bellum 32
blateron (blatero) 54 
boca 57 comm. 
boetes 134 
bootes 57 app. 
box (bos) 57 
brutus 54 
burrus 106

cadaver 86 
caducus 66 
caelebs v. celeps 
calamitas 26 
calix 30 
canorus 136 
capros 120 
capulum 91 app. 
carbasum 127 
castus 141 
caterva 140 
catus 142 
celeps 108 
celere 59 
celeriter 9 
cena 48 app. 
cereale 105
cerimonia (ceremonia) 149 
cerno 6
tcertu m u sf 150 
cervus 123 
XSM 48 comm. 
cincator 150 app. 
cindator 150 
circlator 150 app. 
citius 9 
citro 158 
civis 18° 
clades 112 
clam 116 
clango 137 
clementia 13 
cliens 94
clypeum (clipeum) 98 
eoae 48 
coceo 48 app. 
coeo 48 app. 
cognosco 158
coinquinatus u. quoinquinatus
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collexio (collectio) 140 t  defecta t  58
colligo 16 delector (delictor) 5
coitura 149 deleo 25
comea (coma) 105 delibatum 95
comitor 55 delibutio 95 app.
commeatus 105 app. delino 25
comminor 70 delivatium 95 app.
comminus 59 demens 54
commis 66 dementatus 23
comparo v. cumparo demicatio 32
confestim 9 denique 121^
congrego 16 depresenti (de praesenti) 9
conpono 152*' depublico 157 app.
conponolatus 152' app. derisio 130
conpositive 68*' deseco u. disico
contemplor 6 desidero 82
continue 59 comm. desiduus 63
continuo 9, 59 devotus 95 app.
controversiosus 87 devulgo 157 app.
copia 105 dico 56"
copulentus, corpulentus 126, 152** dieta 20

app. diffidens 21
corpus 86 dilacero 104
crater 30 dimicatio u. demicatio
crebro 99 diremo (dirimo) 83-84
cultura v. coitura dirus 27
cumparo 128 discedo 55
cupidus 73 app. discerno 83-84
cupio 82 disico 83-84
curro 100, 151 disperdo 104
cursito 151 dispalesco 104
cyathus 30 disseco 83-84 app.
cymbium 30 distentus 126

distribuo 104
daca 91 comm. divinus 11
daculum 91 divulgo v. devulgo

dam us 54 dominator 36

dedecus 10 dominus 36
defecatus 58 app. domus 20



dubius v. duvius exsanguis 46-47
duellum 32 exter 37
dumus 81 exterinus 37
duricordius 155 externus 37 app.
dusnus 54 comm. exterraneus 37 app.
duumber (duumvir) 18** exterrenus 37
duvius 89 extertinus 37 app.
dux 18" extorris 64

extranius 37 app.
edax 152" extra vallum 51 app
educatus 138
egrimonium 12 t  facceliusf 27
egritudo 12 facinorosus 5
emico v. aemico facinus 117
eminus v. aeminus facio 69 app.
emo 128 falsiloquax 62
emulo 15 famescens 64 app.
enarro 56" fanarium 119
enigma 7 fas 110
enispo 56*' comm. fascinum 117 app.
ensis 91 fatus (fatum) 118
epbevus (ephebus) 4 ferale 26, 103 app.
epicureus 142 fere 59
equalis 97 feretrum 103
equor 28 ferus 103 comm.
ergo 121" fervidus 90
erro 33 festinanter 9
erroneo 33 fetus 58 app.
erroneus 33 comm. Fevus 109
erumna 26 filia 42
estuosus 28 lilositat 79 app.
excaesus 66 app. finctus 62
excessus 66 firmus 17
exessus 66 app. flagitium 10
exesus 66 app. flagito 95
exiliatus 64 j*flamescens*t* 64
exilis 66 flammescens 64 app
ex intervallo 51 flavus 106
existetur 51 app. floreo 79

64



florito 79 
flosito 79 app. 
fluitantia 95 app. 
fons 114 
fontana 58 app. 
fortis 17 
fortuna 118 
fragio 45
fragrantia 95 app. 
frequentem (-im) 9 
frequenter 9 app. 
fruges 105 
frumentum 105 
frustror 33 
fundamentum 80 
funus 86
furbus (furvus) 43*' 
furio 135 
furiosus 90 
furo, - are 135 app. 
furo, -onis 135 
fururus 133

garrio 56° app. 
genium 118 
geror 56° 
gerro 56° comm. 
gestamen 129 
gladius 91 
glovus (globus) 140 
glutto 152°
gnaro (gnario, gnarro) 56° 
gnata 42 
gnavus 142 
grassator 143

habitaculum 20 
hactenus v. actenus 
hebetus v. aebetus, hevitus

hedulo 31 
herus 36 
hevitus 155 
histrio 92
holocaustum v. olocaustum 
hortator 18° 
hospes v. ospis 
hostia 95
humanitas 13 comm. 
humidus 58 
humus 1
hydor (hydur) 114

iatus 154 
igitur 121° 
ignavo 145 
ignavus 63 
ignominium 3 
ilaritas 132 
ilico 9 
imitans 97 
immo 121**
immulasio (immolatio) 95 
imperialis 129 
impetus 75 
impius 5, 146 
inanis 66
inbecillitas v. invicilitas 
inberbis v. invervis 
incessanter 99 
includo 61 
incolomitas 35 
incula (incola) 37 
indeclinabilis 27 
indivisus 77 
individuus 77 
indomesticus 19 
indomitur 19 
iners 63
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infacundus 63 comm. 
infecundus 63 
infelicitas 26 
inficio 49 
infidus 62 
infirmitas 12 
ingenuus 8
inherctus (inerctus) 77 
inio (inhio) 82 
inmortalis 39 
inmutabilis 39 
innocens 41
inportavilis (inportabilis) 72
inproximus 8
inpugno 145 app.
inpulsor 18"
inpuves (inpubes) 4
inquerellatus 8
insatiavilis (insatiabilis) 73
insidio 15
insipiens 54
insolens 27
insons 41
insonus 41 app.
instigatio 144
intactus 8, 39
interrogatio 7
intrepidus 71
intueo (intueor) 6
inusitatus 11 app.
invervis 4
investis 4 app.
investitus 11
invincilitas 12
invidio 15
invisitatus 11 app.
iocunditas 132
iracundus 90
irascor 70

iudex 18' 
iurgium 144 
ius 110 app. 
iustus 110

lacerdus 112 
lanterna 119 
lar 20 
late 158 
latix (latex) 122 
latro 143 
lautumia 43" 
latus 152' 
laves (labes) 10 
ledo 145
libamen v. livamen 
licuor (liquor) 122 
/lin an ticu st 63 
linfaticus 63 app. 
linter v. lunter 
lintrum 127 
liquidus 114 app. 
liticen 124 comm. 
litix 124 
livamen 95
locubratio (lucubratio) 76 
logubre (lugubre) 26 
longe 51, 158 app. 
longum 158 
lubricus 27, 139 
lunaticus 63 app. 
lunter 127 
lurgo (lurco) 152" 
lurgor 152" app. 
luridus 43', 46-47 app. 
luxoriosus 115 
lymfa 122 app. 
lympus 122 
lyntreum v. lintrum



maceria 107 
macula 10 
madefactus 58 app. 
magalium 20 
magicus 150 
maginus 150 app. 
magnus 44 
magus 150 app. 
malificus 150 
malum 117 
j * . . .  m anit 59 
mansuete 68" 
mansuetudo 13 
mapalium 20 
mare 28 
medicus 22 
melia 118 app. 
melius 65 
meretrix 115 
meror 26
messarius 105 app. 
messura 105 app. 
messurius (messorius) 105 
mestitia 26 
minax 90
minus v. plus minus 
misceo 48 
miseria 26 
mitiose 13 comm. 
mitiositas 13 app. 
mituositas 13 
moenia 80 
molestia 12 
motio 75 
movitio 75 
mox 9 
mucro 91 
mulier 108 
multum 53

murum 107 
munus 95

nancisco 14 
navis 127
necessarius 105 app. 
nectareum 11 
nefas (nefarius) 5 
nego 49 
nervum 43" 
nimis 53 
noncredens 21 
nonsperans 21 
nota 10
notritus (nutritus) 138 
novus 69 
nugax 54 
nuncupo 137 
nundino 128 
nymfa 122 app. 
nymfus 122

obesus v. ovessus 
obscurus 43^ 
obtectus 89 
occulte 116 app. 
ocius 9
oculterm (occultim) 116 
offectio 10 
offectus 46-47 
olitanus 156 
olo 45
olocaustum 95 
omen 131° 
opimus 126 
opinor 93 
ops 29 
opto 82
oridurius u. aridurius



oriens 109 
ornator 124 
ospis 37 
ovessus 126

palerat 33 app. 
pallidus 46-47 
palo 33 
pantana 58 
parietis (paries) 107 
parturia 58 app. 
pascha 113 
peccator 5 
peculator 135 
peculor 135 app. 
pellax 27 comm. 
peperezator 27 
peperizatus 27 app. 
peregrinus 37 
perfectus 24 
pergo 55
perlax 27 app., 62 
permanentia 111" 
perniciosus 18° 
perniciter 9
perperezator v. peperezator 
perplex 27
perplexus 27 comm., 89 
perscruto 96 
perspicio v. prespicio 
pertinax 27 
perviciter v. perniciter 
petulantia 11T 
Phebus v. Fevus 
piaculator 5 
pinguis 126 
plenus 126 
plus minus 59 app. 
poculum 30

polutus (pollutus) 139 
porcus 120 
portendo 101 
posterior 133 
potis 65 
potum 48 
pravus 27 
pr§cipuus 44 
prolium 32 
prepotens 17 
presagus 136 
presciens 136 
presidium 29 
prespicio 6 
probrum 10 app. 
previsor 136 
priscus 156 
procul 51 
profanus 139 
proficiscor 55 
profeta 136 
promptuarium 20 
prope 59 
proselytus 37 
prospicio 6 comm. 
protendo 101 
protinus 9 
providus 136 
prudens 142 
prunctuarium 20 app. 
publicum 157 
pudicus 141 

'puer 4 
pugna 32 
pulvinarium 103 
puppis 127 
pusillanimitas 26 
putana 58 app.



quamdiu 125 
quandum 125 app. 
quantum 125 app. 
queror 56° app. 
questio 7
quoinquinatus 139 
quousque 125

rare 68'' 
ratis 127 
ratus 17 
reator 5
recompensatio 40 
reconpenso 60 
reddo 60 
redolo 45 
refectus 126 app. 
refertus 126 
reficio 78 
remuneratio 40 
remunero 60 
renovo 69 app. 
reparo 83-84 app. 
repente 9 
res 69 
retribuo 60 
retributio 40 
retrudo 61 
reverentia 2, 50 
rixa 144
robustus (v. rovustus) 106 app.
roreus 136 app.
rovustus 17
rubaster v. ruvaster
rubeaster v. ruvaster
rudis 69
rufus 106
rura 1
ruscidus (roscidus) 58

ruvaster 106

sacerdos 112 app. 
sacrificium 95 
saevitia 111** app. 
saevus v. sebus 
sagax 136, 142 
salio 31 
salto 92 
saluber 65 
salutaris 65 
sanitas 35 
sarcio 78 app. 
sarto 78 app. 
satio 78
scapharium 127 
scelerosus 5 
sceptrum 129 
scors (scortum) 115 
scutum 98 
sebus 27 
sed 121**
semianimus v. simianimus 
semivivus 46-47 
separo 83-84 
sepe 151
septemtrio 57 app. 
sepulchrum 103 
servitium 111** 
sica 91 
sidus 134 
significo 101 
silenta 74 
silentium 74 
simianimus 46-47 
similis 97 
sine 71
singillatim 68' 
sobrius u. subrius



sodalis 94 
sol 109
solers (sollers) 142 
sollemnitas 113 
sordidus 139 
sospitas 35 
speculo 6 
sperno 49 
spero 93
*o(paKeAtoq 27 comm. 
*c(paKir)A.to$ 27 comm. 
spina 81 
splodatio 130 
f s p o t  56' 
spondeo 56' comm. 
squalorosus (squalosus) 139 
stanter 9 
statim 9
stavilis (stabilis) 17 
stella 134 app. 
stilla 134
stloppatio 130 app. 
stoicus 142 
stolidus 54 
strinio 92 
strio 92 comm. 
strofarius 62 
subito 9 
sublimis 44 
subrius 141 
subsannatio 130 
substinentia 50 
subtilis 66 
summus 44 
suspicientia 50 app.

tango 102 
tellum (tellus) 1 
telum 91

temetum 52 
templum 124 
tempto 96 
t - . ternus t  54 
tenebrosus 43' 
teneo 14
tenuis (tenuus) 66 
terra 1, 154 
terreatum 154 app. 
Oqpiov 57 app. 
thymelia 118 
timor 71, 85 
tinno 137 
titan 109 
ttranspilatt 100 
transsilio 100 app. 
transvolo 100 app. 
trepidor 85 
tribulatio 26 
tribus 37 
trion 57 
triumpho 157 
tropeum 131' 
turpis 10 
turritus 154 app. 
tyche 118 app. 
typum 131'

ultro 158 
usque quo 125 
utilis 65

vadus 112 app. 
vagor 33 app. 
valde 53 
valens 17 
validus 17 
valitudo 35 
vallum 51 app.



vates (vatis) 112, 136 
velociter 9 
venturus 133 
verecundia 2 
veriliter 9 
verno 79 
veteratus 156 
vetulus 156 
vexillum 131" 
victualis 105 
video 6 
vigilia 76 
vinculum 43'

vinus 52 
vir 108 
virga 129 
viridus 46-47 
viriliter v. veriliter 
virsus 106 
vitius (vitium) 10 
volo 82 
vorago 28 
vulgus 157

zelo 15
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